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Emendamento 1
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Visto -1 (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la Dichiarazione universale 
dei diritti dell'uomo del 10 dicembre 1948,

Or. en

Emendamento 2
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Visto 1 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la Convenzione europea per 
la salvaguardia dei diritti dell'uomo e 
delle libertà fondamentali del 4 novembre 
1950,

Or. en

Emendamento 3
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Visto 1 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– visto il Patto internazionale 
relativo ai diritti civili e politici del 16 
dicembre 1966,

Or. en

Emendamento 4
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Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Visto 1 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la Convenzione delle Nazioni 
Unite contro la tortura ed altre pene o 
trattamenti crudeli, disumani o degradanti 
del 10 dicembre 1984,

Or. en

Emendamento 5
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Visto 11

Proposta di risoluzione Emendamento

— vista la decisione (PESC) 
2023/2721 del Consiglio, del 4 dicembre 
2023, che ha prorogato di tre anni, fino 
all'8 dicembre 2026, il regime globale di 
sanzioni dell'UE in materia di diritti umani 
(legge Magnitsky dell'UE),

– vista la decisione (PESC) 
2023/2721 del Consiglio, del 4 dicembre 
2023, che ha prorogato di tre anni, fino 
all'8 dicembre 2026, il regime globale di 
sanzioni dell'UE in materia di diritti umani,

Or. en

Emendamento 6
Matthieu Valet, Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Roberto Vannacci, 
Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías

Proposta di risoluzione
Visto 13 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la risoluzione del Parlamento 
europeo del 19 giugno 2025 sullo 
scioglimento dei partiti politici e la 
repressione dell'opposizione in Mali 
(2025/2754(RSP)),
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Or. en

Emendamento 7
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che la legge 
Magnitsky dell'UE, adottata nel dicembre 
2020, consente all'UE di imporre misure 
restrittive nei confronti di persone ed entità 
responsabili di gravi violazioni dei diritti 
umani in tutto il mondo; che gli Stati Uniti, 
il Canada e il Regno Unito hanno adottato 
regimi di sanzioni analoghi; che la 
cooperazione in materia di sanzioni tra 
paesi che condividono gli stessi principi ne 
aumenta l'efficacia;

B. considerando che la legge 
Magnitsky dell'UE, adottata nel dicembre 
2020 in seguito all'entrata in vigore del 
Global Magnitsky Act negli Stati Uniti e 
in altre democrazie occidentali, consente 
all'UE di imporre misure restrittive nei 
confronti di persone ed entità responsabili 
di gravi violazioni dei diritti umani in tutto 
il mondo; che alcuni Stati membri hanno 
adottato una propria legislazione 
nazionale sul modello Magnitsky; che gli 
Stati Uniti, il Canada, il Regno Unito, 
l'Australia e altri paesi che condividono 
gli stessi principi hanno adottato regimi di 
sanzioni analoghi; che la cooperazione in 
materia di sanzioni tra paesi che 
condividono gli stessi principi ne aumenta 
l'efficacia;

Or. en

Emendamento 8
Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Jan-
Christoph Oetjen, Dan Barna, Lucia Yar, Nathalie Loiseau

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che la legge 
Magnitsky dell'UE, adottata nel dicembre 
2020, consente all'UE di imporre misure 
restrittive nei confronti di persone ed entità 
responsabili di gravi violazioni dei diritti 
umani in tutto il mondo; che gli Stati Uniti, 

B. considerando che la legge 
Magnitsky dell'UE, adottata nel dicembre 
2020, consente all'UE di imporre misure 
restrittive nei confronti di persone ed entità 
responsabili di gravi violazioni dei diritti 
umani in tutto il mondo; che gli Stati Uniti, 
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il Canada e il Regno Unito hanno adottato 
regimi di sanzioni analoghi; che la 
cooperazione in materia di sanzioni tra 
paesi che condividono gli stessi principi ne 
aumenta l'efficacia;

il Canada e il Regno Unito hanno adottato 
regimi di sanzioni analoghi; che la 
cooperazione e il coordinamento in 
materia di sanzioni tra paesi che 
condividono gli stessi principi ne 
aumentano l'efficacia;

Or. en

Emendamento 9
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando B bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

B bis. considerando che il regime globale 
di sanzioni dell'UE in materia di diritti 
umani colpisce singoli autori di violazioni 
ed entità, e non ampi settori economici, il 
che riduce i danni collaterali per la 
popolazione evitando di compromettere 
l'accesso ai generi alimentari, ai 
medicinali o ai servizi pubblici;

Or. en

Emendamento 10
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che, nella sua 
risoluzione dell'8 luglio 2021 sulla legge 
Magnitsky dell'UE, il Parlamento si è 
compiaciuto dell'adozione del regime di 
sanzioni, in quanto integrazione essenziale 
degli strumenti dell'UE in materia di diritti 
umani e politica estera;

C. considerando che, nella sua 
risoluzione dell'8 luglio 2021 sul regime 
globale di sanzioni dell'UE in materia di 
diritti umani, il Parlamento si è 
compiaciuto dell'adozione del regime di 
sanzioni, in quanto integrazione essenziale 
degli strumenti dell'UE in materia di diritti 
umani e politica estera;
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Or. en

Emendamento 11
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Considerando C bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

C bis. considerando che la Corte europea 
dei diritti dell'uomo, con una sentenza 
unanime di sette giudici nella causa 
Magnitsky et al./ Russia (istanze nn. 
32631/09 e 53799/12) del 27 agosto 2019, 
ha ritenuto la Russia responsabile della 
morte in carcere di Sergei Magnitsky e ha 
stabilito che egli era stato sottoposto ad 
atti intenzionali di violenza configuranti 
un trattamento disumano e degradante; 
che, nonostante le indagini relative alla 
detenzione, alla tortura, all'azione penale 
illegale avviata a titolo postumo e alla 
morte di Sergei Magnitsky, nessuno è 
stato ritenuto penalmente responsabile;

Or. en

Emendamento 12
Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che la legge 
Magnitsky dell'UE si applica a un'ampia 
gamma di violazioni dei diritti umani e che 
le persone e le entità elencate possono 
includere autori, facilitatori e terzi che 
forniscono materiale o competenze per la 
repressione;

D. considerando che la legge 
Magnitsky dell'UE si applica a un'ampia 
gamma di violazioni dei diritti umani e che 
le persone e le entità elencate possono 
includere autori, facilitatori e terzi che 
forniscono materiale o assistenza tecnica 
per la repressione;

Or. en
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Emendamento 13
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che la legge 
Magnitsky dell'UE si applica a un'ampia 
gamma di violazioni dei diritti umani e che 
le persone e le entità elencate possono 
includere autori, facilitatori e terzi che 
forniscono materiale o competenze per la 
repressione;

D. considerando che il regime globale 
di sanzioni dell'UE in materia di diritti 
umani si applica a un'ampia gamma di 
violazioni dei diritti umani e che le persone 
e le entità elencate possono includere 
autori, facilitatori e terzi che forniscono 
materiale o competenze per la repressione;

Or. en

Emendamento 14
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando D bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

D bis. considerando che il regime globale 
di sanzioni dell'UE in materia di diritti 
umani riguarda anche violazioni o abusi 
diffusi, sistematici o gravi in relazione 
agli obiettivi della politica estera e di 
sicurezza comune di cui all'articolo 21 del 
trattato sull'Unione europea, quali la 
tratta di esseri umani, la violenza sessuale 
e di genere, le violazioni o gli abusi dei 
diritti fondamentali;

Or. en

Emendamento 15
Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann
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Proposta di risoluzione
Considerando D bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

D bis. considerando che la repressione 
transnazionale non è ancora stata inclusa 
nell'elenco delle gravi violazioni dei diritti 
umani che comportano sanzioni a norma 
della legge Magnitsky dell'UE;

Or. en

Emendamento 16
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che in numerose 
risoluzioni del Parlamento si è chiesto che 
gli strumenti sanzionatori siano utilizzati 
più spesso nei casi di crimini internazionali 
fondamentali o di gravi violazioni dei 
diritti umani;

E. considerando che in numerose 
risoluzioni del Parlamento si è chiesto che 
gli strumenti sanzionatori siano utilizzati 
più spesso nei casi di crimini internazionali 
fondamentali o di gravi violazioni dei 
diritti umani; che negli ultimi anni 
nell'Iberoamerica si è registrata una 
tendenza criminale che ha visto le 
autorità di alcuni paesi costruire un 
sistema di governance caratterizzato 
dall'alleanza tra governo, cartelli della 
droga e/o reti della criminalità 
organizzata; che tali alleanze funzionano 
alla stregua di un rapporto simbiotico, in 
cui i gruppi armati non statali 
garantiscono ai membri più autorevoli di 
tali regimi l'accesso alle loro aree di 
influenza e il controllo totale sulle stesse 
e, in cambio, i regimi tollerano e in alcuni 
casi proteggono attivamente le attività di 
suddetti gruppi; che il regime venezuelano 
di Nicolas Maduro, leader del cartello 
criminale Cartel de los Soles, costituisce 
un chiaro esempio di tale realtà e deve 
dunque essere condannato con la 
massima fermezza;
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Or. en

Emendamento 17
Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Jan-
Christoph Oetjen, Dan Barna, Lucia Yar, Nathalie Loiseau

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che in numerose 
risoluzioni del Parlamento si è chiesto che 
gli strumenti sanzionatori siano utilizzati 
più spesso nei casi di crimini internazionali 
fondamentali o di gravi violazioni dei 
diritti umani;

E. considerando che in numerose 
risoluzioni del Parlamento si è chiesto che 
gli strumenti sanzionatori siano utilizzati 
con maggiore flessibilità e più spesso nei 
casi di crimini internazionali fondamentali 
o di gravi violazioni dei diritti umani;

Or. en

Emendamento 18
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Considerando F

Proposta di risoluzione Emendamento

F. considerando che al 28 maggio 
2025 erano state effettuate 156 iscrizioni in 
elenco (120 persone e 36 entità) 
nell'ambito della legge Magnitsky dell'UE;

F. considerando che al 28 maggio 
2025 erano state effettuate 156 iscrizioni in 
elenco (120 persone e 36 entità) 
nell'ambito della legge Magnitsky dell'UE; 
che, in virtù dell'analogo Global 
Magnitsky Act statunitense, al 7 agosto 
2025 erano state pubblicamente designate 
come oggetto di sanzioni 262 persone e 
330 entità provenienti da oltre 50 paesi di 
tutte le regioni del mondo; che tale 
disparità evidenzia l'incoerenza tra 
l'impegno dichiarato pubblicamente 
dall'UE a favore della protezione globale 
dei diritti umani e l'uso limitato di tale 
strumento;

Or. en
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Emendamento 19
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa

Proposta di risoluzione
Considerando F

Proposta di risoluzione Emendamento

F. considerando che al 28 maggio 
2025 erano state effettuate 156 iscrizioni in 
elenco (120 persone e 36 entità) 
nell'ambito della legge Magnitsky dell'UE;

F. considerando che al 15 luglio 2025 
erano state effettuate 163 iscrizioni in 
elenco (126 persone e 37 entità) 
nell'ambito della legge Magnitsky dell'UE;

Or. en

Emendamento 20
Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Jan-
Christoph Oetjen, Dan Barna, Lucia Yar

Proposta di risoluzione
Considerando F

Proposta di risoluzione Emendamento

F. considerando che al 28 maggio 
2025 erano state effettuate 156 iscrizioni in 
elenco (120 persone e 36 entità) 
nell'ambito della legge Magnitsky dell'UE;

F. considerando che al 28 maggio 
2025 erano state effettuate 156 iscrizioni in 
elenco (120 persone e 36 entità) 
nell'ambito della legge Magnitsky dell'UE; 
che l'elenco delle designazioni nell'ambito 
di tale regime è stato ampliato, ma non si 
sa molto della sua incidenza e della sua 
efficacia;

Or. en

Emendamento 21
Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Jan-
Christoph Oetjen, Dan Barna, Lucia Yar, Nathalie Loiseau

Proposta di risoluzione
Considerando G

Proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando che, nonostante i G. considerando che, nonostante i 
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progressi compiuti, permangono lacune 
sostanziali nella copertura geografica e 
tematica degli elenchi e nella definizione di 
parametri di riferimento allineati agli 
obiettivi delle sanzioni;

progressi compiuti, permangono lacune 
sostanziali nella copertura geografica e 
tematica degli elenchi e nella definizione di 
parametri di riferimento allineati agli 
obiettivi delle sanzioni; che, nonostante i 
numerosi appelli del Parlamento, la 
corruzione non è ancora considerata un 
reato ai sensi della legge Magnitsky 
dell'UE;

Or. en

Emendamento 22
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando G

Proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando che, nonostante i 
progressi compiuti, permangono lacune 
sostanziali nella copertura geografica e 
tematica degli elenchi e nella definizione di 
parametri di riferimento allineati agli 
obiettivi delle sanzioni;

G. considerando che, nonostante i 
progressi compiuti, permangono lacune 
sostanziali nella copertura geografica e 
tematica degli elenchi transnazionali e 
nella definizione di parametri di 
riferimento allineati agli obiettivi delle 
sanzioni;

Or. en

Emendamento 23
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Considerando G

Proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando che, nonostante i 
progressi compiuti, permangono lacune 
sostanziali nella copertura geografica e 
tematica degli elenchi e nella definizione di 
parametri di riferimento allineati agli 
obiettivi delle sanzioni;

(Non concerne la versione italiana)
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Or. en

Emendamento 24
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Considerando G bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

G bis. considerando che è 
particolarmente deplorevole che tale 
strumento sia applicato in modo poco 
rigoroso nell'immediato vicinato dell'UE, 
il quale dovrebbe essere oggetto del più 
attento controllo dell'UE in materia di 
diritti umani; che in Bielorussia, dove il 
regime reprime brutalmente la società 
pacifica attraverso torture e processi farsa 
ed è direttamente responsabile della morte 
di numerosi cittadini bielorussi pacifici, e 
dove i nomi dei funzionari delle istituzioni 
repressive, compresi giudici e pubblici 
ministeri, sono di dominio pubblico, solo 
poche persone sono state sottoposte alle 
sanzioni Magnitsky, analogamente alle 
persone responsabili della repressione in 
Georgia;

Or. en

Emendamento 25
Tomasz Froelich

Proposta di risoluzione
Considerando H

Proposta di risoluzione Emendamento

H. considerando che le iscrizioni in 
elenco si sono concentrate principalmente 
sulle violazioni dell'integrità fisica e dei 
diritti civili e politici, in particolare ai 
danni di oppositori politici e attivisti di 
sesso maschile in regimi autoritari, 
piuttosto che su crimini internazionali 

H. considerando che le iscrizioni in 
elenco si sono concentrate sulle violazioni 
dell'integrità fisica e dei diritti civili e 
politici, in particolare ai danni di oppositori 
politici e attivisti di sesso maschile in 
regimi autoritari;
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fondamentali e violazioni sistemiche dei 
diritti socioeconomici;

Or. en

Emendamento 26
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando H

Proposta di risoluzione Emendamento

H. considerando che le iscrizioni in 
elenco si sono concentrate principalmente 
sulle violazioni dell'integrità fisica e dei 
diritti civili e politici, in particolare ai 
danni di oppositori politici e attivisti di 
sesso maschile in regimi autoritari, 
piuttosto che su crimini internazionali 
fondamentali e violazioni sistemiche dei 
diritti socioeconomici;

H. considerando che le iscrizioni in 
elenco si sono concentrate principalmente 
sulle violazioni dell'integrità fisica e dei 
diritti civili e politici, in particolare ai 
danni di oppositori politici e attivisti di 
sesso maschile in regimi autoritari, 
piuttosto che su crimini internazionali 
fondamentali, come il genocidio, nonché 
su crimini contro l'umanità e violazioni 
sistemiche dei diritti socioeconomici;

Or. en

Emendamento 27
Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Dan Barna, Lucia Yar

Proposta di risoluzione
Considerando H

Proposta di risoluzione Emendamento

H. considerando che le iscrizioni in 
elenco si sono concentrate principalmente 
sulle violazioni dell'integrità fisica e dei 
diritti civili e politici, in particolare ai 
danni di oppositori politici e attivisti di 
sesso maschile in regimi autoritari, 
piuttosto che su crimini internazionali 
fondamentali e violazioni sistemiche dei 
diritti socioeconomici;

H. considerando che le iscrizioni in 
elenco si sono concentrate principalmente 
sulle violazioni dell'integrità fisica e dei 
diritti civili e politici, in particolare ai 
danni di oppositori politici e attivisti di 
sesso maschile in regimi autoritari, 
piuttosto che su crimini internazionali 
fondamentali, compreso il genocidio, e 
violazioni sistemiche dei diritti 
socioeconomici;
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Or. en

Emendamento 28
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Considerando H

Proposta di risoluzione Emendamento

H. considerando che le iscrizioni in 
elenco si sono concentrate principalmente 
sulle violazioni dell'integrità fisica e dei 
diritti civili e politici, in particolare ai 
danni di oppositori politici e attivisti di 
sesso maschile in regimi autoritari, 
piuttosto che su crimini internazionali 
fondamentali e violazioni sistemiche dei 
diritti socioeconomici;

H. considerando che le iscrizioni in 
elenco si sono concentrate principalmente 
sulle violazioni dell'integrità fisica e dei 
diritti civili e politici, in particolare ai 
danni di oppositori politici e attivisti in 
regimi autoritari, piuttosto che su crimini 
internazionali fondamentali e violazioni 
sistemiche dei diritti socioeconomici;

Or. en

Emendamento 29
Hana Jalloul Muro, Chloé Ridel, Sandra Gómez López, Marco Tarquinio, Marta 
Temido, Aodhán Ó Ríordáin, Francisco Assis

Proposta di risoluzione
Considerando I

Proposta di risoluzione Emendamento

I. considerando che le iscrizioni in 
elenco si sono contraddistinte per una 
notevole concentrazione geografica, il che 
ha fatto sì che non si tenesse 
sufficientemente conto di regioni e contesti 
differenti;

I. considerando che le iscrizioni in 
elenco si sono contraddistinte per una 
notevole concentrazione geografica, in 
quanto il 74,4 % delle persone e il 48,5 % 
delle entità attualmente iscritte nell'elenco 
stilato nell'ambito della legge Magnitsky 
dell'UE sono russi, il che ha fatto sì che 
non si tenesse sufficientemente conto di 
regioni e contesti differenti;

Or. en

Emendamento 30
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Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann

Proposta di risoluzione
Considerando I

Proposta di risoluzione Emendamento

I. considerando che le iscrizioni in 
elenco si sono contraddistinte per una 
notevole concentrazione geografica, il che 
ha fatto sì che non si tenesse 
sufficientemente conto di regioni e contesti 
differenti;

I. considerando che le iscrizioni in 
elenco si sono contraddistinte per una 
notevole concentrazione geografica, in 
linea con le relazioni strategiche e gli 
interessi geopolitici dell'UE, il che ha fatto 
sì che non si tenesse sufficientemente 
conto di regioni e contesti differenti;

Or. en

Emendamento 31
Matthieu Valet, Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Roberto Vannacci, António 
Tânger Corrêa, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías

Proposta di risoluzione
Considerando J

Proposta di risoluzione Emendamento

J. considerando che la riservatezza 
circa una potenziale iscrizione o 
cancellazione dall'elenco è fondamentale 
per garantire l'efficacia della legge 
Magnitsky dell'UE; che il Parlamento non 
ha alcun ruolo né voce in capitolo in tale 
processo;

J. considerando che la riservatezza 
circa una potenziale iscrizione o 
cancellazione dall'elenco è fondamentale 
per garantire l'efficacia della legge 
Magnitsky dell'UE; che il Parlamento non 
ha alcun ruolo né voce in capitolo in tale 
processo, in quanto non ha competenze 
decisionali in tale ambito e non dovrebbe 
avere alcun ruolo formale nel processo di 
adozione o modifica delle sanzioni nel 
quadro del regime globale di sanzioni 
dell'UE in materia di diritti umani, che 
deve rimanere una questione di 
coordinamento intergovernativo;

Or. en

Emendamento 32
Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Jan-
Christoph Oetjen, Dan Barna, Lucia Yar, Nathalie Loiseau
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Proposta di risoluzione
Considerando J

Proposta di risoluzione Emendamento

J. considerando che la riservatezza 
circa una potenziale iscrizione o 
cancellazione dall'elenco è fondamentale 
per garantire l'efficacia della legge 
Magnitsky dell'UE; che il Parlamento non 
ha alcun ruolo né voce in capitolo in tale 
processo;

J. considerando che la riservatezza 
circa una potenziale iscrizione o 
cancellazione dall'elenco è fondamentale 
per garantire l'efficacia della legge 
Magnitsky dell'UE; che il Parlamento non 
ha alcun ruolo né voce in capitolo in tale 
processo; che il controllo parlamentare 
sul regime globale di sanzioni dell'UE in 
materia di diritti umani è necessario per 
rafforzarne la legittimità;

Or. en

Emendamento 33
Roberto Vannacci, Silvia Sardone, Susanna Ceccardi, António Tânger Corrêa

Proposta di risoluzione
Considerando J

Proposta di risoluzione Emendamento

J. considerando che la riservatezza 
circa una potenziale iscrizione o 
cancellazione dall'elenco è fondamentale 
per garantire l'efficacia della legge 
Magnitsky dell'UE; che il Parlamento non 
ha alcun ruolo né voce in capitolo in tale 
processo;

J. considerando che la riservatezza 
circa una potenziale iscrizione o 
cancellazione dall'elenco è fondamentale 
per garantire l'efficacia della legge 
Magnitsky dell'UE; che il Parlamento non 
ha alcun ruolo né voce in capitolo in tale 
processo, ma che è richiesto un suo 
maggiore coinvolgimento senza tuttavia 
che ciò comporti una politicizzazione o 
strumentalizzazione maggiori delle 
questioni relative ai diritti umani;

Or. en

Emendamento 34
Hana Jalloul Muro, Chloé Ridel, Sandra Gómez López, Marco Tarquinio, Marta 
Temido, Aodhán Ó Ríordáin, Francisco Assis

Proposta di risoluzione
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Considerando J

Proposta di risoluzione Emendamento

J. considerando che la riservatezza 
circa una potenziale iscrizione o 
cancellazione dall'elenco è fondamentale 
per garantire l'efficacia della legge 
Magnitsky dell'UE; che il Parlamento non 
ha alcun ruolo né voce in capitolo in tale 
processo;

J. considerando che la riservatezza 
circa una potenziale iscrizione o 
cancellazione dall'elenco è fondamentale 
per garantire l'efficacia della legge 
Magnitsky dell'UE;

Or. en

Emendamento 35
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando J

Proposta di risoluzione Emendamento

J. considerando che la riservatezza 
circa una potenziale iscrizione o 
cancellazione dall'elenco è fondamentale 
per garantire l'efficacia della legge 
Magnitsky dell'UE; che il Parlamento non 
ha alcun ruolo né voce in capitolo in tale 
processo;

J. considerando che la riservatezza 
circa una potenziale iscrizione o 
cancellazione dall'elenco è fondamentale 
per garantire l'efficacia del regime globale 
di sanzioni dell'UE in materia di diritti 
umani; che il Parlamento non ha alcun 
ruolo né voce in capitolo in tale processo;

Or. en

Emendamento 36
Hana Jalloul Muro, Chloé Ridel, Sandra Gómez López, Marco Tarquinio, Marta 
Temido, Aodhán Ó Ríordáin, Francisco Assis

Proposta di risoluzione
Considerando J bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

J bis. considerando che il Consiglio 
continua a non tenere in debita 
considerazione le risoluzioni del 
Parlamento recanti raccomandazioni su 
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ulteriori iscrizioni in elenco;

Or. en

Emendamento 37
Matthieu Valet, Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, António Tânger Corrêa, 
Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías

Proposta di risoluzione
Considerando K

Proposta di risoluzione Emendamento

K. considerando che attualmente la 
legge Magnitsky dell'UE prevede soltanto 
il congelamento dei beni e il divieto di 
concessione del visto;

K. considerando che attualmente la 
legge Magnitsky dell'UE prevede soltanto 
il congelamento dei beni e il divieto di 
concessione del visto; che il divieto mirato 
di concessione del visto dovrebbe essere 
applicato attivamente alle persone 
provenienti da paesi terzi i cui governi o 
regimi continuano a intraprendere azioni 
ostili nei confronti di uno o più Stati 
membri dell'Unione europea, tra cui, a 
titolo esemplificativo ma non esaustivo, 
Algeria, Turchia, Bielorussia, Iran, 
Russia, Mali, Burkina Faso e Siria; che 
tali azioni comprendono il rifiuto di 
cooperare in materia di riammissione, le 
ingerenze politiche, le campagne di 
disinformazione, il sostegno alle reti 
estremiste e le minacce alla sicurezza 
pubblica e allo Stato di diritto all'interno 
dell'Unione;

Or. en

Emendamento 38
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci

Proposta di risoluzione
Considerando K

Proposta di risoluzione Emendamento

K. considerando che attualmente la 
legge Magnitsky dell'UE prevede soltanto 

K. considerando che attualmente la 
legge Magnitsky dell'UE prevede soltanto 
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il congelamento dei beni e il divieto di 
concessione del visto;

il congelamento dei beni e il divieto di 
concessione del visto; che, per amplificare 
l'impatto previsto delle sanzioni, la legge 
Magnitsky dell'UE dovrebbe essere estesa, 
ad esempio, ai reati legati al terrorismo, 
alla corruzione, al traffico di droga e alla 
criminalità organizzata;

Or. en

Emendamento 39
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando K

Proposta di risoluzione Emendamento

K. considerando che attualmente la 
legge Magnitsky dell'UE prevede soltanto 
il congelamento dei beni e il divieto di 
concessione del visto;

K. considerando che attualmente il 
regime globale di sanzioni dell'UE in 
materia di diritti umani prevede soltanto il 
congelamento dei beni e il divieto di 
concessione del visto;

Or. en

Emendamento 40
Tomasz Froelich

Proposta di risoluzione
Considerando K

Proposta di risoluzione Emendamento

K. considerando che attualmente la 
legge Magnitsky dell'UE prevede soltanto 
il congelamento dei beni e il divieto di 
concessione del visto;

K. considerando che la legge 
Magnitsky dell'UE prevede il 
congelamento dei beni e il divieto di 
concessione del visto;

Or. en

Emendamento 41
Mircea-Gheorghe Hava
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Proposta di risoluzione
Considerando K bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

K bis. considerando che l'attuale regime 
di congelamento dei beni e di divieto di 
concessione del visto potrebbe essere 
integrato da altre misure, quali restrizioni 
nell'ambito dei servizi finanziari, degli 
appalti pubblici e della partecipazione a 
progetti finanziati dall'UE;

Or. ro

Emendamento 42
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Considerando K bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

K bis. considerando che il suo ambito di 
applicazione dovrebbe essere esteso ai 
familiari diretti dei responsabili di 
violazioni dei diritti umani;

Or. en

Emendamento 43
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Considerando L

Proposta di risoluzione Emendamento

L. considerando che gli orientamenti 
della Commissione rimangono insufficienti 
a chiarire l'ambito di applicazione del 
divieto di fornire sostegno tecnico e 
materiale alle persone ed entità oggetto di 
sanzioni;

L. considerando che gli orientamenti 
della Commissione rimangono insufficienti 
a chiarire l'ambito di applicazione del 
divieto di fornire qualsiasi tipo di 
sostegno, anche tecnico e materiale, alle 
persone ed entità oggetto di sanzioni;
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Or. en

Emendamento 44
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa

Proposta di risoluzione
Considerando M

Proposta di risoluzione Emendamento

M. considerando che alcune lacune 
nell'attuazione, come le clausole 
derogatorie che consentono i contratti 
conclusi prima dell'iscrizione in elenco di 
una persona o un'entità, creano opportunità 
di elusione delle sanzioni;

M. considerando che alcune lacune 
nell'attuazione, come le clausole 
derogatorie che consentono i contratti 
conclusi prima dell'iscrizione in elenco di 
una persona o un'entità, creano opportunità 
di elusione delle sanzioni; che la legge 
Magnitsky dell'UE deve istituire un solido 
sistema giuridico atto a individuare e 
contrastare qualsiasi tipo di elusione delle 
sanzioni, sempre in linea con i sistemi 
giuridici degli Stati membri dell'UE;

Or. en

Emendamento 45
Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Jan-
Christoph Oetjen, Dan Barna, Lucia Yar, Nathalie Loiseau

Proposta di risoluzione
Considerando M

Proposta di risoluzione Emendamento

M. considerando che alcune lacune 
nell'attuazione, come le clausole 
derogatorie che consentono i contratti 
conclusi prima dell'iscrizione in elenco di 
una persona o un'entità, creano opportunità 
di elusione delle sanzioni;

M. considerando che alcune lacune 
nell'attuazione, come le clausole 
derogatorie che consentono i contratti 
conclusi prima dell'iscrizione in elenco di 
una persona o un'entità, creano opportunità 
di elusione delle sanzioni e ne riducono 
l'efficacia;

Or. en

Emendamento 46
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Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando N

Proposta di risoluzione Emendamento

N. considerando che i regimi di 
sanzioni geografiche dell'UE in vigore 
comprendono restrizioni più ampie che 
potrebbero integrare la legge Magnitsky 
dell'UE mediante un incrocio di dati;

N. considerando che i regimi di 
sanzioni geografiche dell'UE in vigore 
comprendono restrizioni più ampie che 
potrebbero integrare il regime globale di 
sanzioni dell'UE in materia di diritti 
umani mediante un incrocio di dati;

Or. en

Emendamento 47
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci

Proposta di risoluzione
Considerando N bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

N bis. considerando che il 
10 gennaio 2025 l'UE ha adottato un 
nuovo pacchetto di sanzioni mirate nei 
confronti di 15 personalità di alto rango 
del regime venezuelano; che tra queste 
personalità di alto rango figurano, tra gli 
altri, Diosdado Cabello, nuovo capo del 
Servizio di intelligence nazionale 
bolivariano (SEBIN), Caryslia Rodríguez 
e Fanny Márquez, rispettivamente 
presidente e vicepresidente della Corte 
suprema di giustizia del Venezuela (TSJ), 
e Alexis Rodríguez Cabello, parente del 
ministro dell'Interno;

Or. en

Emendamento 48
Hana Jalloul Muro, Chloé Ridel, Sandra Gómez López, Marco Tarquinio, Marta 
Temido, Aodhán Ó Ríordáin, Francisco Assis
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Proposta di risoluzione
Considerando N bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

N bis. considerando che il regime globale 
di sanzioni dell'UE in materia di diritti 
umani si è concentrato principalmente su 
funzionari di grado inferiore, mentre 
coloro che detengono il vero potere 
politico e militare sono spesso rimasti 
esclusi dalle designazioni;

Or. en

Emendamento 49
Hana Jalloul Muro, Chloé Ridel, Sandra Gómez López, Marco Tarquinio, Marta 
Temido, Aodhán Ó Ríordáin, Francisco Assis

Proposta di risoluzione
Considerando N ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

N bis. considerando che finora le 
iscrizioni nell'elenco stilato nell'ambito 
della legge Magnitsky dell'UE non hanno 
colpito gli attori responsabili di alcuni 
crimini internazionali fondamentali 
riconosciuti dallo Statuto di Roma;

Or. en

Emendamento 50
Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Jan-
Christoph Oetjen, Dan Barna, Lucia Yar, Nathalie Loiseau

Proposta di risoluzione
Considerando O

Proposta di risoluzione Emendamento

O. considerando che gli attori della 
società civile continuano a collaborare 
informalmente con le istituzioni dell'UE 
per proporre nomi da iscrivere in elenco, in 

O. considerando che gli attori della 
società civile continuano a collaborare 
informalmente con le istituzioni dell'UE 
per proporre nomi da iscrivere in elenco, in 
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assenza di un meccanismo strutturato per il 
loro contributo;

assenza di un meccanismo strutturato per il 
loro contributo, e che il SEAE non 
dispone delle risorse necessarie per 
valutare ed esaminare le informazioni 
ricevute e rispondervi;

Or. en

Emendamento 51
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando O

Proposta di risoluzione Emendamento

O. considerando che gli attori della 
società civile continuano a collaborare 
informalmente con le istituzioni dell'UE 
per proporre nomi da iscrivere in elenco, in 
assenza di un meccanismo strutturato per il 
loro contributo;

O. considerando che gli attori della 
società civile continuano l'attività di 
collaborazione con le istituzioni dell'UE e 
di monitoraggio per proporre nomi da 
iscrivere in elenco, in assenza di un 
meccanismo strutturato per il loro 
contributo;

Or. en

Emendamento 52
Roberto Vannacci, Silvia Sardone, Susanna Ceccardi, António Tânger Corrêa, 
Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías

Proposta di risoluzione
Considerando Q

Proposta di risoluzione Emendamento

Q. considerando che alcuni Stati 
membri non si sono attenuti alle sanzioni 
dell'UE, consentendo a persone oggetto di 
sanzioni di entrare nel territorio 
dell'Unione; che l'inottemperanza al 
regime di sanzioni nuoce notevolmente 
alla credibilità dell'UE e compromette 
l'efficacia dei suoi regimi di sanzioni;

soppresso

Or. en
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Emendamento 53
Matthieu Valet, Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Roberto Vannacci, António 
Tânger Corrêa, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías

Proposta di risoluzione
Considerando Q

Proposta di risoluzione Emendamento

Q. considerando che alcuni Stati 
membri non si sono attenuti alle sanzioni 
dell'UE, consentendo a persone oggetto di 
sanzioni di entrare nel territorio 
dell'Unione; che l'inottemperanza al 
regime di sanzioni nuoce notevolmente 
alla credibilità dell'UE e compromette 
l'efficacia dei suoi regimi di sanzioni;

Q. considerando che gli interessi 
nazionali e le priorità di politica estera 
degli Stati membri variano notevolmente, 
il che può comportare un'applicazione 
incoerente degli strumenti di azione 
esterna dell'UE; che la politica estera 
rimane una prerogativa fondamentale 
della sovranità nazionale di ciascuno 
Stato membro; che le decisioni in materia 
di sanzioni hanno ripercussioni dirette 
sulle relazioni bilaterali, sulla sicurezza 
nazionale e sull'autonomia strategica; che 
il requisito dell'unanimità in seno al 
Consiglio costituisce una garanzia 
essenziale affinché nessuno Stato membro 
sia vincolato da decisioni di politica estera 
in contrasto coi propri interessi 
fondamentali; che qualsiasi tentativo di 
introdurre il voto a maggioranza 
qualificata nell'ambito delle sanzioni 
costituirebbe una sfida diretta alla natura 
intergovernativa dell'azione esterna 
dell'Unione e una grave erosione della 
sovranità degli Stati membri a norma 
dell'articolo 24, paragrafo 1, del trattato 
sull'Unione europea (TUE), integrato 
dalle pertinenti dichiarazioni della 
conferenza intergovernativa del 2007;

Or. en

Emendamento 54
Alice Teodorescu Måwe

Proposta di risoluzione
Considerando Q bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

Q bis. considerando che l'attuazione 
avviene in gran parte a livello nazionale; 
che ciascuno Stato membro è responsabile 
dell'applicazione delle sanzioni sul 
proprio territorio, tramite, tra l'altro, le 
forze di polizia, le autorità doganali e le 
autorità di vigilanza bancaria; che ciò 
comporta il rischio di lacune attraverso le 
quali persone e società possono tentare di 
eludere le sanzioni trasferendo denaro o 
attività verso Stati membri caratterizzati 
da un'attuazione più lenta o meno 
rigorosa; che le istituzioni dell'UE hanno 
ripetutamente sottolineato la necessità di 
un'applicazione più uniforme e 
coordinata affinché le sanzioni siano 
realmente efficaci;

Or. sv

Emendamento 55
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa

Proposta di risoluzione
Considerando R

Proposta di risoluzione Emendamento

R. considerando che in numerose 
risoluzioni il Parlamento ha chiesto 
l'introduzione del voto a maggioranza 
qualificata per l'adozione di sanzioni nel 
quadro della legge Magnitsky dell'UE;

soppresso

Or. en

Emendamento 56
Roberto Vannacci, Silvia Sardone, Susanna Ceccardi, Jaroslav Bžoch, António Tânger 
Corrêa, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías

Proposta di risoluzione
Considerando R
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Proposta di risoluzione Emendamento

R. considerando che in numerose 
risoluzioni il Parlamento ha chiesto 
l'introduzione del voto a maggioranza 
qualificata per l'adozione di sanzioni nel 
quadro della legge Magnitsky dell'UE;

soppresso

Or. en

Emendamento 57
Matthieu Valet, Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Roberto Vannacci, António 
Tânger Corrêa, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías

Proposta di risoluzione
Considerando R

Proposta di risoluzione Emendamento

R. considerando che in numerose 
risoluzioni il Parlamento ha chiesto 
l'introduzione del voto a maggioranza 
qualificata per l'adozione di sanzioni nel 
quadro della legge Magnitsky dell'UE;

R. considerando che in numerose 
risoluzioni il Parlamento ha chiesto 
l'introduzione del voto a maggioranza 
qualificata per l'adozione di sanzioni nel 
quadro della legge Magnitsky dell'UE; che 
tale cambiamento comprometterebbe il 
principio dell'unanimità sancito dalla 
politica estera e di sicurezza comune 
(PESC) dell'Unione, conformemente 
all'articolo 24, paragrafo 1, del trattato 
sull'Unione europea (TUE); che 
l'unanimità è fondamentale per 
preservare la sovranità degli Stati membri 
nelle decisioni di politica estera e per 
mantenere il carattere intergovernativo 
dell'azione esterna dell'Unione;

Or. en

Emendamento 58
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Considerando R

Proposta di risoluzione Emendamento
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R. considerando che in numerose 
risoluzioni il Parlamento ha chiesto 
l'introduzione del voto a maggioranza 
qualificata per l'adozione di sanzioni nel 
quadro della legge Magnitsky dell'UE;

R. considerando che in numerose 
risoluzioni il Parlamento ha chiesto 
l'introduzione del voto a maggioranza 
qualificata per l'adozione di sanzioni nel 
quadro della legge Magnitsky dell'UE, che 
non dovrebbe offuscare o indebolire 
artificialmente la coesione e la 
determinazione indispensabili per una 
rigorosa applicazione delle sanzioni;

Or. en

Emendamento 59
Tomasz Froelich

Proposta di risoluzione
Considerando R

Proposta di risoluzione Emendamento

R. considerando che in numerose 
risoluzioni il Parlamento ha chiesto 
l'introduzione del voto a maggioranza 
qualificata per l'adozione di sanzioni nel 
quadro della legge Magnitsky dell'UE;

R. considerando che l'adozione di 
sanzioni nel quadro della legge Magnitsky 
dell'UE richiede l'unanimità di tutti gli 
Stati membri dell'UE;

Or. en

Emendamento 60
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando R

Proposta di risoluzione Emendamento

R. considerando che in numerose 
risoluzioni il Parlamento ha chiesto 
l'introduzione del voto a maggioranza 
qualificata per l'adozione di sanzioni nel 
quadro della legge Magnitsky dell'UE;

R. considerando che in numerose 
risoluzioni il Parlamento ha chiesto 
l'introduzione del voto a maggioranza 
qualificata per l'adozione di sanzioni nel 
quadro del regime globale di sanzioni 
dell'UE in materia di diritti umani;

Or. en
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Emendamento 61
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Considerando R bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

R bis. considerando che gli Stati membri 
dispongono di strumenti importanti per 
imporre le proprie misure e sanzioni; che, 
ad esempio, in un solo giorno la Polonia 
ha imposto sanzioni nei confronti di 365 
funzionari del regime responsabili della 
grave situazione dei diritti umani in 
Bielorussia nonché nei confronti di 
decine di entità correlate;

Or. en

Emendamento 62
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch

Proposta di risoluzione
Considerando S

Proposta di risoluzione Emendamento

S. considerando che la proroga della 
legge Magnitsky dell'UE fino al dicembre 
2026 offre l'opportunità di rivedere il 
regime;

S. considerando che la proroga della 
legge Magnitsky dell'UE fino al dicembre 
2026 offre l'opportunità di rivedere il 
regime; che è giunto il momento di 
definire accuratamente un modello 
coerente e basato sul profitto, 
specificando l'ambito di applicazione, gli 
obiettivi e il sistema giuridico delle 
sanzioni mirate, al fine di migliorarne 
l'attuazione e l'efficacia, evitando nel 
contempo discrepanze con gli Stati 
membri dell'UE;

Or. en

Emendamento 63
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Tomasz Froelich

Proposta di risoluzione
Considerando S

Proposta di risoluzione Emendamento

S. considerando che la proroga della 
legge Magnitsky dell'UE fino al dicembre 
2026 offre l'opportunità di rivedere il 
regime;

S. considerando che la legge 
Magnitsky dell'UE è stata prorogata fino 
al dicembre 2026;

Or. en

Emendamento 64
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando S

Proposta di risoluzione Emendamento

S. considerando che la proroga della 
legge Magnitsky dell'UE fino al dicembre 
2026 offre l'opportunità di rivedere il 
regime;

S. considerando che la proroga del 
regime globale di sanzioni dell'UE in 
materia di diritti umani fino al dicembre 
2026 offre l'opportunità di rivederlo;

Or. en

Emendamento 65
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci

Proposta di risoluzione
Considerando S bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

S bis. considerando che, nel dibattito 
politico, l'imposizione di sanzioni ai 
familiari del bersaglio principale 
è considerata sempre più fondamentale 
nella pratica sanzionatoria affinché le 
sanzioni siano il più possibile efficaci e 
dissuasive contro i reati;
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Or. en

Emendamento 66
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando S bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

S bis. considerando che le iscrizioni 
nell'elenco stilato nell'ambito della legge 
Magnitsky dell'UE costituiscono una 
forma di riconoscimento internazionale 
per le vittime di violazioni dei diritti 
umani;

Or. en

Emendamento 67
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando S ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

S ter. considerando che vi è una 
crescente consapevolezza del fatto che 
gravi danni ambientali possono costituire 
gravi violazioni dei diritti umani o essere 
intrinsecamente collegati alle stesse, in 
particolare a danno delle popolazioni 
indigene, delle comunità locali e dei 
difensori dell'ambiente, i cui diritti alla 
vita, alla salute, all'acqua, 
all'alimentazione, all'alloggio, ai mezzi di 
sussistenza, alla riproduzione sessuale e 
all'autodeterminazione sono colpiti in 
modo diretto e sproporzionato; che tali 
violazioni dovrebbero essere 
esplicitamente considerate come rientranti 
nell'ambito di applicazione delle gravi 
violazioni dei diritti umani contemplate 
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dal regime globale di sanzioni dell'UE in 
materia di diritti umani;

Or. en

Emendamento 68
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando S quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

S quater. considerando che, sebbene 
le iscrizioni in elenco si siano concentrate 
sulla violenza sessuale e sulla 
discriminazione di genere, ulteriori 
iscrizioni in elenco dovrebbero andare ad 
affrontare le violazioni dei diritti umani a 
danno delle minoranze sessuali e di 
genere;

Or. en

Emendamento 69
Matthieu Valet, Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Roberto Vannacci, António 
Tânger Corrêa, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. ribadisce il proprio sostegno alla 
legge Magnitsky dell'UE quale strumento 
fondamentale per rafforzare il pacchetto 
di strumenti dell'UE in materia di diritti 
umani, data, in particolare, la sua 
capacità di influire sul comportamento 
delle persone e delle entità interessate e di 
contribuire agli sforzi volti a far sì che i 
responsabili diretti, i facilitatori e i 
sostenitori indiretti di gravi violazioni dei 
diritti umani rispondano delle proprie 
azioni;

1. ribadisce che la legge Magnitsky 
dell'UE deve rimanere uno strumento 
rigorosamente mirato dell'azione esterna 
dell'Unione, da utilizzare esclusivamente 
nei confronti di paesi, individui ed entità 
che intraprendono direttamente azioni 
ostili contro uno o più Stati membri 
dell'Unione europea, oppure in risposta a 
chiare e gravi violazioni dei diritti umani, 
a condizione che tali misure non siano 
addotte come pretesto per ingerenze negli 
affari interni di paesi terzi; sottolinea che 
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qualsiasi applicazione di tali sanzioni deve 
fondarsi su prove evidenti di minacce alla 
sovranità, alla sicurezza o agli interessi 
fondamentali degli Stati membri; 
sottolinea che l'unanimità in seno al 
Consiglio deve essere mantenuta per tutte 
le decisioni relative all'adozione di 
sanzioni nel quadro della politica estera e 
di sicurezza comune (PESC), 
conformemente all'articolo 24, 
paragrafo 1, del trattato sull'Unione 
europea, cosicché gli interessi nazionali e 
le priorità di politica estera dei singoli 
Stati membri non siano pregiudicati 
contro la loro volontà; avverte che 
qualsiasi passo in direzione del voto a 
maggioranza qualificata nel contesto del 
regime globale di sanzioni dell'UE in 
materia di diritti umani costituisce una 
sfida diretta per la sovranità degli Stati 
membri e la natura intergovernativa 
dell'azione esterna dell'Unione; mette 
inoltre in guardia contro l'uso ideologico 
o diffuso del regime globale di sanzioni 
dell'UE in materia di diritti umani 
svincolato dalle priorità strategiche 
fondamentali dell'Unione;

Or. en

Emendamento 70
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. ribadisce il proprio sostegno alla 
legge Magnitsky dell'UE quale strumento 
fondamentale per rafforzare il pacchetto di 
strumenti dell'UE in materia di diritti 
umani, data, in particolare, la sua capacità 
di influire sul comportamento delle persone 
e delle entità interessate e di contribuire 
agli sforzi volti a far sì che i responsabili 
diretti, i facilitatori e i sostenitori indiretti 
di gravi violazioni dei diritti umani 

1. ribadisce il proprio sostegno alla 
legge Magnitsky dell'UE quale strumento 
fondamentale per rafforzare il pacchetto di 
strumenti dell'UE in materia di diritti 
umani, data, in particolare, la sua capacità 
di influire sul comportamento delle persone 
e delle entità interessate e di contribuire 
agli sforzi volti a far sì che i responsabili 
diretti, i facilitatori e i sostenitori indiretti 
di gravi violazioni dei diritti umani 
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rispondano delle proprie azioni; rispondano delle proprie azioni; riconosce 
che siamo ancora lontani dal 
conseguimento degli obiettivi legati 
all'approvazione delle sanzioni e che 
occorre adottare nuove misure per 
rendere realmente efficace tale 
strumento;

Or. en

Emendamento 71
Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Jan-
Christoph Oetjen, Dan Barna, Lucia Yar, Nathalie Loiseau

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. ribadisce il proprio sostegno alla 
legge Magnitsky dell'UE quale strumento 
fondamentale per rafforzare il pacchetto di 
strumenti dell'UE in materia di diritti 
umani, data, in particolare, la sua capacità 
di influire sul comportamento delle persone 
e delle entità interessate e di contribuire 
agli sforzi volti a far sì che i responsabili 
diretti, i facilitatori e i sostenitori indiretti 
di gravi violazioni dei diritti umani 
rispondano delle proprie azioni;

1. ribadisce il proprio sostegno alla 
legge Magnitsky dell'UE quale strumento 
fondamentale di politica estera teso a 
rafforzare i diritti umani a livello globale; 
riconosce che si tratta di uno strumento 
indispensabile per rafforzare il pacchetto 
di strumenti dell'UE in materia di diritti 
umani, data, in particolare, la sua capacità 
di influire sul comportamento delle persone 
e delle entità interessate e di contribuire 
agli sforzi volti a far sì che i responsabili 
diretti, i facilitatori e i sostenitori indiretti 
di gravi violazioni dei diritti umani 
rispondano delle proprie azioni e che 
l'esercizio dei diritti umani da parte della 
popolazione non sia compromesso;

Or. en

Emendamento 72
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento
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1. ribadisce il proprio sostegno alla 
legge Magnitsky dell'UE quale strumento 
fondamentale per rafforzare il pacchetto di 
strumenti dell'UE in materia di diritti 
umani, data, in particolare, la sua capacità 
di influire sul comportamento delle persone 
e delle entità interessate e di contribuire 
agli sforzi volti a far sì che i responsabili 
diretti, i facilitatori e i sostenitori indiretti 
di gravi violazioni dei diritti umani 
rispondano delle proprie azioni;

1. ribadisce il proprio sostegno alla 
legge Magnitsky dell'UE quale strumento 
fondamentale per rafforzare il pacchetto di 
strumenti dell'UE in materia di diritti 
umani, data, in particolare, la sua capacità 
di influire sul comportamento delle persone 
e delle entità interessate e di contribuire 
agli sforzi volti a far sì che i responsabili 
diretti, i facilitatori e i sostenitori indiretti 
di gravi violazioni dei diritti umani, 
nonché coloro che traggono un vantaggio 
diretto o indiretto da tali violazioni, 
compresi familiari diretti e partner 
commerciali, rispondano delle proprie 
azioni;

Or. en

Emendamento 73
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. ribadisce il proprio sostegno alla 
legge Magnitsky dell'UE quale strumento 
fondamentale per rafforzare il pacchetto di 
strumenti dell'UE in materia di diritti 
umani, data, in particolare, la sua capacità 
di influire sul comportamento delle persone 
e delle entità interessate e di contribuire 
agli sforzi volti a far sì che i responsabili 
diretti, i facilitatori e i sostenitori indiretti 
di gravi violazioni dei diritti umani 
rispondano delle proprie azioni;

1. ribadisce il proprio sostegno al 
regime globale di sanzioni dell'UE in 
materia di diritti umani quale strumento 
fondamentale per rafforzare il pacchetto di 
strumenti dell'UE in materia di diritti 
umani, data, in particolare, la sua capacità 
di influire sul comportamento delle persone 
e delle entità interessate e di contribuire 
agli sforzi volti a far sì che i responsabili 
diretti, i facilitatori e i sostenitori indiretti 
di gravi violazioni dei diritti umani 
rispondano delle proprie azioni; ribadisce 
la necessità dell'indipendenza del regime 
dagli interessi di politica estera;

Or. en

Emendamento 74
Mircea-Gheorghe Hava
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. ribadisce il proprio sostegno alla 
legge Magnitsky dell'UE quale strumento 
fondamentale per rafforzare il pacchetto di 
strumenti dell'UE in materia di diritti 
umani, data, in particolare, la sua capacità 
di influire sul comportamento delle persone 
e delle entità interessate e di contribuire 
agli sforzi volti a far sì che i responsabili 
diretti, i facilitatori e i sostenitori indiretti 
di gravi violazioni dei diritti umani 
rispondano delle proprie azioni;

1. ribadisce il proprio sostegno alla 
legge Magnitsky dell'UE quale strumento 
fondamentale per rafforzare il pacchetto di 
strumenti dell'UE in materia di diritti 
umani, data, in particolare, la sua capacità 
di influire sul comportamento delle persone 
e delle entità interessate e di contribuire 
agli sforzi volti a far sì che i responsabili 
diretti, i facilitatori, gli istigatori e i 
sostenitori indiretti di gravi violazioni dei 
diritti umani rispondano delle proprie 
azioni;

Or. ro

Emendamento 75
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1 – punto 1 (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

(1) sottolinea l'importanza di ampliare 
l'ambito di applicazione geografico delle 
sanzioni mirate e di iscrivere in elenco 
tutti i responsabili di violazioni 
sistematiche dei diritti umani nonché le 
loro famiglie, in particolare a Cuba, in 
Venezuela e in Nicaragua;

Or. en

Emendamento 76
Roberto Vannacci, Silvia Sardone, Susanna Ceccardi, Jaroslav Bžoch, António Tânger 
Corrêa, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

1 bis. insiste sulla necessità di 
mantenere il voto all'unanimità in seno al 
Consiglio europeo per l'adozione di 
sanzioni nel quadro della legge Magnitsky 
dell'UE;

Or. en

Emendamento 77
Hana Jalloul Muro, Chloé Ridel, Sandra Gómez López, Marco Tarquinio, Marta 
Temido, Aodhán Ó Ríordáin, Francisco Assis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. ribadisce il suo fermo impegno 
nella lotta contro l'impunità in caso di gravi 
violazioni e abusi dei diritti umani in tutto 
il mondo attraverso l'uso efficace degli 
strumenti e dei mezzi sanzionatori dell'UE 
esistenti, tra cui la legge Magnitsky 
dell'UE;

2. ribadisce il suo fermo impegno 
nella lotta contro l'impunità in caso di gravi 
violazioni e abusi dei diritti umani in tutto 
il mondo attraverso l'uso efficace degli 
strumenti e dei mezzi sanzionatori dell'UE 
esistenti, tra cui la legge Magnitsky 
dell'UE; ribadisce altresì il suo fermo 
impegno a favore del sistema giudiziario 
internazionale, che si trova ad affrontare 
sfide senza precedenti, tra cui sanzioni 
infondate nei confronti dei giudici e del 
personale della Corte penale 
internazionale, alcuni dei quali sono 
cittadini dell'UE; sollecita l'UE, a tal 
proposito, ad attivare il suo regolamento 
di blocco per limitare l'incidenza di tali 
sanzioni, a esortare gli Stati Uniti e la 
Russia a revocarle nonché a ribadire il 
suo sostegno alla CPI in tutte le sedi;

Or. en

Emendamento 78
Matthieu Valet, Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Roberto Vannacci, António 
Tânger Corrêa

Proposta di risoluzione
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Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. ribadisce il suo fermo impegno 
nella lotta contro l'impunità in caso di 
gravi violazioni e abusi dei diritti umani 
in tutto il mondo attraverso l'uso efficace 
degli strumenti e dei mezzi sanzionatori 
dell'UE esistenti, tra cui la legge 
Magnitsky dell'UE;

2. si interroga sull'efficacia e sulla 
crescente strumentalizzazione della legge 
Magnitsky dell'UE quale strumento 
politico fondamentale nell'azione esterna 
dell'Unione in materia di diritti umani e 
democrazia; ricorda che, sebbene la 
protezione dei diritti umani rimanga un 
valore fondamentale, il ricorso frequente 
e diffuso alle sanzioni rischia di 
esacerbare le dinamiche di blocco, di 
aggravare le tensioni geopolitiche e di 
minare la stabilità economica, politica e 
sociale degli Stati membri dell'Unione 
europea;

Or. en

Emendamento 79
Roberto Vannacci, Silvia Sardone, Susanna Ceccardi, Jaroslav Bžoch, António Tânger 
Corrêa, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. ribadisce il suo fermo impegno 
nella lotta contro l'impunità in caso di gravi 
violazioni e abusi dei diritti umani in tutto 
il mondo attraverso l'uso efficace degli 
strumenti e dei mezzi sanzionatori dell'UE 
esistenti, tra cui la legge Magnitsky 
dell'UE;

2. ribadisce il suo fermo impegno 
nella lotta contro l'impunità in caso di gravi 
violazioni e abusi dei diritti umani in tutto 
il mondo, compresa la corruzione, 
attraverso l'uso efficace degli strumenti e 
dei mezzi sanzionatori dell'UE esistenti, tra 
cui la legge Magnitsky dell'UE;

Or. en

Emendamento 80
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2
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Proposta di risoluzione Emendamento

2. ribadisce il suo fermo impegno 
nella lotta contro l'impunità in caso di gravi 
violazioni e abusi dei diritti umani in tutto 
il mondo attraverso l'uso efficace degli 
strumenti e dei mezzi sanzionatori dell'UE 
esistenti, tra cui la legge Magnitsky 
dell'UE;

2. ribadisce il suo fermo impegno 
nella lotta contro l'impunità in caso di gravi 
violazioni e abusi dei diritti umani in tutto 
il mondo attraverso l'uso efficace degli 
strumenti e dei mezzi sanzionatori dell'UE 
esistenti, tra cui il regime globale di 
sanzioni dell'UE in materia di diritti 
umani;

Or. en

Emendamento 81
Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Jan-
Christoph Oetjen, Dan Barna, Lucia Yar, Nathalie Loiseau

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. invita a effettuare una valutazione 
d'impatto completa della legge Magnitsky 
dell'UE e dei suoi legami con le sanzioni 
specifiche per paese dell'UE e le altre 
misure restrittive orizzontali dell'Unione, al 
fine di esaminarne l'efficacia, anche nel 
modificare il comportamento delle persone 
e delle entità iscritte in elenco, di 
individuare le lacune operative e di 
garantire un'applicazione coerente e 
strategica a livello mondiale, e chiede che 
la legge Magnitsky dell'UE sia rivista alla 
luce dei risultati di tale valutazione 
d'impatto;

3. invita a effettuare una valutazione 
d'impatto completa della legge Magnitsky 
dell'UE e della sua interazione con le 
sanzioni specifiche per paese dell'UE e le 
altre misure restrittive orizzontali 
dell'Unione, al fine di esaminarne 
l'efficacia, anche nel modificare il 
comportamento delle persone e delle entità 
iscritte in elenco, di individuare le lacune 
operative e di garantire un'applicazione 
coerente e strategica a livello mondiale, e 
chiede che la legge Magnitsky dell'UE sia 
rivista alla luce dei risultati di tale 
valutazione d'impatto;

Or. en

Emendamento 82
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3
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Proposta di risoluzione Emendamento

3. invita a effettuare una valutazione 
d'impatto completa della legge Magnitsky 
dell'UE e dei suoi legami con le sanzioni 
specifiche per paese dell'UE e le altre 
misure restrittive orizzontali dell'Unione, al 
fine di esaminarne l'efficacia, anche nel 
modificare il comportamento delle persone 
e delle entità iscritte in elenco, di 
individuare le lacune operative e di 
garantire un'applicazione coerente e 
strategica a livello mondiale, e chiede che 
la legge Magnitsky dell'UE sia rivista alla 
luce dei risultati di tale valutazione 
d'impatto;

3. invita a effettuare una valutazione 
d'impatto completa del regime globale di 
sanzioni dell'UE in materia di diritti 
umani e dei suoi legami con le sanzioni 
specifiche per paese dell'UE e le altre 
misure restrittive orizzontali dell'Unione, al 
fine di esaminarne l'efficacia, anche nel 
modificare il comportamento delle persone 
e delle entità iscritte in elenco, di 
individuare le lacune operative e di 
garantire un'applicazione coerente e 
strategica a livello mondiale, e chiede che 
il regime globale di sanzioni dell'UE in 
materia di diritti umani sia rivisto alla luce 
dei risultati di tale valutazione d'impatto;

Or. en

Emendamento 83
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. considerando che la coerenza delle 
politiche interne ed esterne dell'UE 
dovrebbe implicare il sostegno 
all'opposizione democratica nei paesi 
tenuti in ostaggio da regimi dittatoriali, 
con la sospensione di qualsiasi accordo in 
vigore con tali regimi; che qualsiasi 
accordo e sostegno finanziario a Cuba, al 
Venezuela e al Nicaragua grava sui 
contribuenti europei e deve essere 
immediatamente sospeso;

Or. en

Emendamento 84
Mircea-Gheorghe Hava
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. chiede una revisione sistematica, 
almeno ogni 12 mesi, delle iscrizioni 
nell'elenco stilato nell'ambito della legge 
Magnitsky dell'UE, al fine di garantirne 
la coerenza, la proporzionalità e la 
conformità con le informazioni e le 
decisioni giudiziarie più recenti;

Or. ro

Emendamento 85
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. ritiene che dovrebbero essere messe 
a disposizione maggiori informazioni 
riguardo ai criteri di cancellazione 
dall'elenco, al fine di migliorare la 
chiarezza giuridica, il rispetto delle 
garanzie procedurali e l'assunzione di 
responsabilità;

4. ritiene che dovrebbero essere messe 
a disposizione maggiori informazioni 
riguardo ai criteri di cancellazione 
dall'elenco, al fine di migliorare la 
chiarezza giuridica, il rispetto delle 
garanzie procedurali, la trasparenza e 
l'assunzione di responsabilità;

Or. en

Emendamento 86
Roberto Vannacci, Silvia Sardone, Susanna Ceccardi, Jaroslav Bžoch, António Tânger 
Corrêa, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. ritiene che dovrebbero essere messe 
a disposizione maggiori informazioni 
riguardo ai criteri di cancellazione 

4. ritiene che dovrebbero essere messe 
a disposizione maggiori informazioni 
riguardo ai criteri di iscrizione in elenco e 
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dall'elenco, al fine di migliorare la 
chiarezza giuridica, il rispetto delle 
garanzie procedurali e l'assunzione di 
responsabilità;

cancellazione dallo stesso, al fine di 
migliorare la chiarezza giuridica, il rispetto 
delle garanzie procedurali e l'assunzione di 
responsabilità;

Or. en

Emendamento 87
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. ribadisce l'importanza del fatto che 
la legge Magnitsky dell'UE sia coerente 
con le misure specifiche per paese e quelle 
restrittive orizzontali, con le misure 
settoriali e con gli embarghi sulle armi 
dell'UE, nonché con i quadri internazionali 
esistenti in materia di sanzioni, e che funga 
da loro complemento;

5. ribadisce l'importanza del fatto che 
la legge Magnitsky dell'UE sia coerente 
con le misure specifiche per paese e quelle 
restrittive orizzontali, con le misure 
settoriali e con gli embarghi sulle armi 
dell'UE, nonché con i quadri internazionali 
esistenti in materia di sanzioni, e che funga 
da loro complemento; sottolinea che 
l'incapacità dell'UE di esercitare 
un'influenza, attraverso l'imposizione di 
sanzioni, sui paesi che non rispettano le 
politiche in materia di diritti 
umani fondamentali può essere in parte 
spiegata dalla complicità politica mostrata 
nei confronti di tali paesi, alcuni dei quali 
sono governati da regimi corrotti e 
criminali;

Or. en

Emendamento 88
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. ribadisce l'importanza del fatto che 
la legge Magnitsky dell'UE sia coerente 

5. ribadisce l'importanza del fatto che 
il regime globale di sanzioni dell'UE in 
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con le misure specifiche per paese e quelle 
restrittive orizzontali, con le misure 
settoriali e con gli embarghi sulle armi 
dell'UE, nonché con i quadri internazionali 
esistenti in materia di sanzioni, e che funga 
da loro complemento;

materia di diritti umani sia coerente con le 
misure specifiche per paese e quelle 
restrittive orizzontali, con le misure 
settoriali e con gli embarghi sulle armi 
dell'UE, nonché con i quadri internazionali 
esistenti in materia di sanzioni, e che funga 
da loro complemento;

Or. en

Emendamento 89
Cristian Terheş

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

5 bis. sottolinea che la legge Magnitsky 
dell'UE dovrebbe riguardare anche le 
violazioni dei diritti umani rese possibili 
grazie alla sorveglianza digitale, alle 
esportazioni di spyware e ad altre 
tecnologie utilizzate a fini repressivi, e 
chiede l'esplicita iscrizione in elenco delle 
imprese e delle persone coinvolte in simili 
abusi;

Or. en

Emendamento 90
Hana Jalloul Muro, Chloé Ridel, Sandra Gómez López, Marco Tarquinio, Marta 
Temido, Aodhán Ó Ríordáin, Francisco Assis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

5 bis. chiede che il regime globale di 
sanzioni dell'UE in materia di diritti 
umani includa, oltre al congelamento dei 
beni e ai divieti di viaggio, il divieto di 
fornire alle pertinenti autorità 
attrezzature tecniche, tecnologie e 
software che potrebbero essere utilizzati a 
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fini di repressione interna;

Or. en

Emendamento 91
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

5 bis. sollecita l'introduzione graduale di 
un divieto di fornire personale, tecnologie 
e software alle persone e alle entità iscritte 
nell'elenco stilato nell'ambito del regime 
globale di sanzioni dell'UE in materia di 
diritti umani, in linea con le misure 
specifiche per paese e quelle orizzontali;

Or. en

Emendamento 92
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

5 ter. invita il Consiglio e il SEAE a 
valutare in modo sistematico il ricorso al 
regime globale di sanzioni dell'UE in 
materia di diritti umani al fine di 
contrastare gli atti di repressione 
transnazionale, tra cui la sorveglianza 
digitale, le vessazioni nei confronti degli 
esuli e le intimidazioni transfrontaliere 
perpetrate o rese possibili da attori statali 
o non; sottolinea la necessità di 
sanzionare coloro che sostengono o 
facilitano concretamente tali atti, anche 
mediante la fornitura di spyware, la 
disinformazione o meccanismi di abuso 
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giuridico;

Or. en

Emendamento 93
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. incoraggia il Consiglio a cercare di 
allineare l'elenco stilato nell'ambito della 
legge Magnitsky dell'UE agli elenchi delle 
sanzioni di partner che condividono gli 
stessi principi e del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, laddove ciò sia 
possibile dal punto di vista politico e 
giuridico, al fine di rafforzare la legittimità 
e l'efficacia a livello mondiale;

6. incoraggia il Consiglio a cercare di 
allineare l'elenco stilato nell'ambito della 
legge Magnitsky dell'UE agli elenchi delle 
sanzioni di partner che condividono gli 
stessi principi e del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, laddove ciò sia 
possibile dal punto di vista politico e 
giuridico, al fine di rafforzare la legittimità 
e l'efficacia a livello mondiale; condanna 
l'uso improprio fatto del Consiglio dei 
diritti umani delle Nazioni Unite e della 
Corte penale internazionale da parte di 
regimi totalitari, che continuano a 
sfruttarli per i propri fini politici; deplora 
la posizione geopolitica della Cina, della 
Russia, dell'Iran e di altri paesi che 
abusano delle istituzioni multilaterali 
nell'intento di neutralizzare i meccanismi 
per i diritti umani e la loro capacità di 
ritenere gli Stati responsabili di violazioni 
dei diritti umani, nonché di minare e/o 
riscrivere le norme internazionali in 
funzione della loro agenda autoritaria;

Or. en

Emendamento 94
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento
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6. incoraggia il Consiglio a cercare di 
allineare l'elenco stilato nell'ambito della 
legge Magnitsky dell'UE agli elenchi delle 
sanzioni di partner che condividono gli 
stessi principi e del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, laddove ciò sia 
possibile dal punto di vista politico e 
giuridico, al fine di rafforzare la legittimità 
e l'efficacia a livello mondiale;

6. incoraggia il Consiglio a cercare di 
allineare l'elenco stilato nell'ambito della 
legge Magnitsky dell'UE agli elenchi delle 
sanzioni di partner che condividono gli 
stessi principi, in particolare il G7, e del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, 
laddove ciò sia possibile dal punto di vista 
politico e giuridico, al fine di rafforzare la 
legittimità e l'efficacia a livello mondiale;

Or. en

Emendamento 95
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. incoraggia il Consiglio a cercare di 
allineare l'elenco stilato nell'ambito della 
legge Magnitsky dell'UE agli elenchi delle 
sanzioni di partner che condividono gli 
stessi principi e del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, laddove ciò sia 
possibile dal punto di vista politico e 
giuridico, al fine di rafforzare la legittimità 
e l'efficacia a livello mondiale;

6. incoraggia il Consiglio a cercare di 
allineare l'elenco stilato nell'ambito del 
regime globale di sanzioni dell'UE in 
materia di diritti umani agli elenchi delle 
sanzioni di partner che condividono gli 
stessi principi e del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, laddove ciò sia 
possibile dal punto di vista politico e 
giuridico, al fine di rafforzare la legittimità 
e l'efficacia a livello mondiale;

Or. en

Emendamento 96
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. invita la Commissione e gli Stati 
membri a rafforzare le sinergie tra il 
regime globale di sanzioni dell'UE in 
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materia di diritti umani e i meccanismi 
internazionali di responsabilità, quali le 
Nazioni Unite, la Corte penale 
internazionale (CPI) e i tribunali 
regionali per i diritti umani, al fine di 
migliorare l'efficacia delle misure dell'UE 
volte a contrastare le gravi violazioni dei 
diritti umani;

Or. en

Emendamento 97
Roberto Vannacci, Silvia Sardone, Susanna Ceccardi, António Tânger Corrêa, 
Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. sottolinea che è importante che i 
paesi candidati all'adesione all'UE e i 
potenziali paesi candidati si allineino alla 
legge Magnitsky dell'UE, coerentemente 
con il loro più ampio allineamento alla 
politica estera e di sicurezza comune 
dell'UE;

7. invita i paesi candidati all'adesione 
all'UE e i potenziali paesi candidati a 
valutare la possibilità di aderire alla legge 
Magnitsky dell'UE;

Or. en

Emendamento 98
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. sottolinea che è importante che i 
paesi candidati all'adesione all'UE e i 
potenziali paesi candidati si allineino alla 
legge Magnitsky dell'UE, coerentemente 
con il loro più ampio allineamento alla 
politica estera e di sicurezza comune 
dell'UE;

7. sottolinea che è importante che i 
paesi candidati all'adesione all'UE e i 
potenziali paesi candidati si allineino al 
regime globale di sanzioni dell'UE in 
materia di diritti umani, coerentemente 
con il loro più ampio allineamento alla 
politica estera e di sicurezza comune 
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dell'UE;

Or. en

Emendamento 99
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. sostiene pienamente la possibilità di 
imporre sanzioni anticorruzione mirate nel 
quadro dell'UE, priorità di lunga data del 
Parlamento, sia ciò attraverso la sua 
inclusione nella legge Magnitsky dell'UE o 
nell'ambito di un diverso regime;

8. sostiene pienamente la possibilità di 
imporre sanzioni anticorruzione mirate nel 
quadro dell'UE, priorità di lunga data del 
Parlamento, sia ciò attraverso la sua 
inclusione nella legge Magnitsky dell'UE o 
nell'ambito di un diverso regime; sottolinea 
tuttavia che, in determinati casi, simili 
sanzioni rischiano di consolidare 
involontariamente il regime in causa, in 
quanto all'interno di sistemi autoritari 
ostili la corruzione sistemica mina spesso 
la stabilità e rappresenta pertanto una 
ragione di debolezza piuttosto che di 
forza, in particolare per quanto riguarda 
le capacità militari e le prestazioni 
economiche; sottolinea pertanto che le 
sanzioni anticorruzione dovrebbero tenere 
conto del più ampio contesto sistemico ed 
essere strettamente correlate a strategie 
globali nei confronti dei pertinenti attori;

Or. en

Emendamento 100
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. sostiene pienamente la possibilità di 
imporre sanzioni anticorruzione mirate nel 

8. sostiene pienamente la possibilità di 
imporre sanzioni anticorruzione mirate nel 
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quadro dell'UE, priorità di lunga data del 
Parlamento, sia ciò attraverso la sua 
inclusione nella legge Magnitsky dell'UE 
o nell'ambito di un diverso regime;

quadro dell'UE, priorità di lunga data del 
Parlamento, sia ciò attraverso la sua 
inclusione nel regime globale di sanzioni 
dell'UE in materia di diritti umani o 
nell'ambito di un diverso regime; 
raccomanda di estendere l'ambito di 
applicazione del regime ai casi di 
corruzione su vasta scala e di abuso degli 
appalti pubblici che sostengono 
direttamente regimi autoritari, stabilendo 
così un legame tra violazioni dei diritti 
umani e pratiche cleptocratiche;

Or. en

Emendamento 101
Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Jan-
Christoph Oetjen, Dan Barna, Lucia Yar, Nathalie Loiseau

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. sostiene pienamente la possibilità 
di imporre sanzioni anticorruzione mirate 
nel quadro dell'UE, priorità di lunga data 
del Parlamento, sia ciò attraverso la sua 
inclusione nella legge Magnitsky dell'UE o 
nell'ambito di un diverso regime;

8. sostiene pienamente l'imposizione 
di sanzioni anticorruzione mirate nel 
quadro dell'UE, priorità di lunga data del 
Parlamento, sia ciò attraverso la sua 
inclusione nella legge Magnitsky dell'UE o 
nell'ambito di un diverso regime; sottolinea 
che tale decisione consentirà di 
continuare a perseguire i facilitatori 
economici e finanziari degli autori di 
violazioni dei diritti umani;

Or. en

Emendamento 102
Nathalie Loiseau

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. esorta il SEAE a individuare 
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soluzioni legali per mobilitare gli interessi 
derivanti dai beni congelati delle persone 
soggette a sanzioni nell'ambito della legge 
Magnitsky dell'UE affinché possano 
andare a beneficio delle vittime delle gravi 
violazioni dei diritti umani commesse 
dalle persone oggetto di sanzioni; 
incoraggia inoltre l'UE a valutare la 
possibilità di istituire, come avvenuto da 
poco in Francia, una procedura specifica 
per i proventi illeciti, in base alla quale la 
confisca, fondata su criteri rigorosi, 
comporti la restituzione ai paesi 
interessati delle somme derivanti dalla 
vendita sotto forma di azioni di 
cooperazione e sviluppo;

Or. en

Emendamento 103
Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Jan-
Christoph Oetjen, Dan Barna, Lucia Yar, Nathalie Loiseau

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. riconosce l'importanza di ampliare 
l'ambito di applicazione della legge 
Magnitsky dell'UE imponendo sanzioni 
nei confronti delle persone e delle entità 
che contribuiscono all'elusione delle 
sanzioni e consentono così ai regimi 
autoritari di continuare a commettere 
gravi violazioni dei diritti umani e crimini 
atroci;

Or. en

Emendamento 104
Hana Jalloul Muro, Chloé Ridel, Sandra Gómez López, Marco Tarquinio, Marta 
Temido, Aodhán Ó Ríordáin, Francisco Assis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. accoglie con favore il recente 
ricorso al regime globale di sanzioni 
dell'UE in materia di diritti umani per 
colpire gli attori responsabili della 
repressione transnazionale di dissidenti e 
difensori dei diritti umani in tutto il 
mondo; ritiene che, per contrastare 
l'affermarsi della repressione 
transnazionale come tendenza a livello 
mondiale, dovrebbero essere effettuate 
ulteriori iscrizioni in elenco su tale base;

Or. en

Emendamento 105
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. propone di ampliare e adattare alle 
nuove esigenze la definizione di "gravi 
violazioni dei diritti umani", perché 
includa la distruzione ambientale, la 
repressione digitale, la violenza sessuale e 
gli attacchi nei confronti delle minoranze 
sessuali e di genere con conseguenze sui 
diritti umani;

Or. en

Emendamento 106
Roberto Vannacci, Silvia Sardone, Susanna Ceccardi, António Tânger Corrêa, 
Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento
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9. esorta gli Stati membri ad 
astenersi dall'intraprendere azioni 
politiche o diplomatiche bilaterali che 
compromettano o contraddicano la 
posizione unitaria dell'UE in materia di 
sanzioni;

soppresso

Or. en

Emendamento 107
Matthieu Valet, Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Roberto Vannacci, António 
Tânger Corrêa, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. esorta gli Stati membri ad astenersi 
dall'intraprendere azioni politiche o 
diplomatiche bilaterali che compromettano 
o contraddicano la posizione unitaria 
dell'UE in materia di sanzioni;

9. ricorda che, a norma 
dell'articolo 24, paragrafo 1, TUE, la 
politica estera rimane una prerogativa 
fondamentale della sovranità nazionale; 
sottolinea, a tale proposito, che gli Stati 
membri hanno il diritto di portare avanti 
le loro azioni politiche e diplomatiche 
bilaterali, anche in materia di sanzioni, 
sulla base dei loro interessi nazionali e 
delle loro priorità strategiche; respinge 
qualsiasi tentativo di limitare o 
condizionare tali azioni con il pretesto di 
preservare l'unità dell'UE a scapito 
dell'autonomia degli Stati membri;

Or. en

Emendamento 108
Ioan-Rareş Bogdan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. esorta gli Stati membri ad astenersi 
dall'intraprendere azioni politiche o 
diplomatiche bilaterali che compromettano 

9. esorta gli Stati membri ad astenersi 
dall'intraprendere azioni politiche o 
diplomatiche bilaterali che compromettano 
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o contraddicano la posizione unitaria 
dell'UE in materia di sanzioni;

o contraddicano la posizione unitaria 
dell'UE in materia di sanzioni; invita gli 
Stati membri, qualora decidano di non 
tenere conto di tale raccomandazione, a 
informare e a consultare l'alto 
rappresentante dell'UE per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza, al fine di 
limitare qualsiasi potenziale ripercussione 
sull'unità dell'UE;

Or. ro

Emendamento 109
Hana Jalloul Muro, Chloé Ridel, Sandra Gómez López, Marco Tarquinio, Marta 
Temido, Aodhán Ó Ríordáin, Francisco Assis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. esorta gli Stati membri ad astenersi 
dall'intraprendere azioni politiche o 
diplomatiche bilaterali che compromettano 
o contraddicano la posizione unitaria 
dell'UE in materia di sanzioni;

9. esorta gli Stati membri ad astenersi 
dall'intraprendere azioni politiche o 
diplomatiche bilaterali che compromettano 
o contraddicano la posizione unitaria 
dell'UE in materia di sanzioni e il loro 
impegno a favore dei meccanismi 
internazionali di giustizia penale, 
compreso lo Statuto di Roma, nonché 
della difesa dei diritti umani, dal momento 
che il regime globale di sanzioni dell'UE 
in materia di diritti umani è stato 
concepito espressamente per rafforzare e 
integrare tali istituzioni;

Or. en

Emendamento 110
Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Jan-
Christoph Oetjen, Dan Barna, Lucia Yar, Nathalie Loiseau

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento
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9. esorta gli Stati membri ad astenersi 
dall'intraprendere azioni politiche o 
diplomatiche bilaterali che compromettano 
o contraddicano la posizione unitaria 
dell'UE in materia di sanzioni;

9. esorta gli Stati membri ad astenersi 
dall'intraprendere azioni politiche o 
diplomatiche bilaterali che compromettano 
o contraddicano la posizione unitaria 
dell'UE in materia di sanzioni; ricorda la 
necessità che tutti gli Stati membri 
dell'UE interpretino, spieghino e 
applichino il regime nello stesso modo 
coerente e rapido;

Or. en

Emendamento 111
Tomasz Froelich

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. esorta gli Stati membri ad astenersi 
dall'intraprendere azioni politiche o 
diplomatiche bilaterali che compromettano 
o contraddicano la posizione unitaria 
dell'UE in materia di sanzioni;

9. ritiene che rientri nel diritto 
sovrano degli Stati membri dell'UE 
intraprendere azioni politiche o 
diplomatiche bilaterali che promuovano i 
propri interessi;

Or. en

Emendamento 112
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

9 bis. invita gli Stati membri a rafforzare 
il coordinamento e a servirsi dei propri 
strumenti, quali la giurisdizione 
universale e le sanzioni nazionali, che, 
parallelamente, possono apportare 
cambiamenti significativi e contribuire al 
conseguimento degli obiettivi delle 
sanzioni dell'UE;

Or. en
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Emendamento 113
Roberto Vannacci, Silvia Sardone, Susanna Ceccardi, António Tânger Corrêa, 
Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. condanna il fatto che alcuni Stati 
membri non abbiano rispettato le sanzioni 
dell'UE consentendo a persone oggetto di 
sanzioni di entrare nel territorio 
dell'Unione, pregiudicando così la 
credibilità e l'efficacia delle sanzioni 
stesse; esorta tutti gli Stati membri 
dell'UE a rispettare pienamente e 
incondizionatamente le sanzioni dell'UE; 
invita la Commissione, in quanto custode 
dei trattati, a garantire che gli Stati 
membri dell'UE si attengano alle sanzioni 
e ad affrontare con rigore qualsiasi caso 
di inosservanza;

soppresso

Or. en

Emendamento 114
Matthieu Valet, Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Roberto Vannacci, António 
Tânger Corrêa, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. condanna il fatto che alcuni Stati 
membri non abbiano rispettato le sanzioni 
dell'UE consentendo a persone oggetto di 
sanzioni di entrare nel territorio 
dell'Unione, pregiudicando così la 
credibilità e l'efficacia delle sanzioni 
stesse; esorta tutti gli Stati membri dell'UE 
a rispettare pienamente e 
incondizionatamente le sanzioni dell'UE; 
invita la Commissione, in quanto custode 
dei trattati, a garantire che gli Stati membri 

10. constata che alcuni Stati membri 
non hanno rispettato le sanzioni dell'UE 
consentendo a persone oggetto di sanzioni 
di entrare nel territorio dell'Unione, 
pregiudicando così la credibilità e 
l'efficacia delle sanzioni stesse; sottolinea 
che tale mancata conformità riflette il 
fatto che gli interessi nazionali e le 
priorità di politica estera variano 
considerevolmente tra gli Stati membri, il 
che aggrava l'incoerenza 
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dell'UE si attengano alle sanzioni e ad 
affrontare con rigore qualsiasi caso di 
inosservanza;

nell'applicazione degli strumenti di azione 
esterna dell'Unione; invita la 
Commissione, in quanto custode dei 
trattati, a tutelare il principio 
dell'unanimità nel processo decisionale in 
seno al Consiglio e a garantire che gli 
interessi individuali e le scelte 
sovrane degli Stati membri in materia di 
politica estera siano pienamente rispettati, 
in linea con l'articolo 24, paragrafo 1, del 
trattato sull'Unione europea;

Or. en

Emendamento 115
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. condanna il fatto che alcuni Stati 
membri non abbiano rispettato le sanzioni 
dell'UE consentendo a persone oggetto di 
sanzioni di entrare nel territorio 
dell'Unione, pregiudicando così la 
credibilità e l'efficacia delle sanzioni 
stesse; esorta tutti gli Stati membri dell'UE 
a rispettare pienamente e 
incondizionatamente le sanzioni dell'UE; 
invita la Commissione, in quanto custode 
dei trattati, a garantire che gli Stati membri 
dell'UE si attengano alle sanzioni e ad 
affrontare con rigore qualsiasi caso di 
inosservanza;

10. condanna il fatto che alcuni Stati 
membri non abbiano rispettato le sanzioni 
dell'UE consentendo a persone oggetto di 
sanzioni di entrare nel territorio 
dell'Unione, pregiudicando così la 
credibilità e l'efficacia delle sanzioni 
stesse; esorta tutti gli Stati membri dell'UE 
a rispettare pienamente e 
incondizionatamente le sanzioni dell'UE; 
invita la Commissione, in quanto custode 
dei trattati, a garantire che gli Stati membri 
dell'UE si attengano alle sanzioni e ad 
affrontare con rigore qualsiasi caso di 
inosservanza; condanna le imprese 
dell'UE che, perseguendo il profitto e una 
posizione di mercato, ignorano 
cinicamente la loro responsabilità sociale 
d'impresa e spesso generano entrate 
eludendo o violando le sanzioni;

Or. en

Emendamento 116
Catarina Vieira
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a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. condanna il fatto che alcuni Stati 
membri non abbiano rispettato le sanzioni 
dell'UE consentendo a persone oggetto di 
sanzioni di entrare nel territorio 
dell'Unione, pregiudicando così la 
credibilità e l'efficacia delle sanzioni 
stesse; esorta tutti gli Stati membri dell'UE 
a rispettare pienamente e 
incondizionatamente le sanzioni dell'UE; 
invita la Commissione, in quanto custode 
dei trattati, a garantire che gli Stati membri 
dell'UE si attengano alle sanzioni e ad 
affrontare con rigore qualsiasi caso di 
inosservanza;

10. condanna il fatto che alcuni Stati 
membri non abbiano rispettato le sanzioni 
dell'UE consentendo a persone oggetto di 
sanzioni di entrare nel territorio 
dell'Unione, pregiudicando così la 
credibilità e l'efficacia delle sanzioni 
stesse; esorta tutti gli Stati membri dell'UE 
a rispettare pienamente e 
incondizionatamente le sanzioni dell'UE; 
invita la Commissione, in quanto custode 
dei trattati, a garantire che gli Stati membri 
dell'UE si attengano alle sanzioni e ad 
affrontare con rigore qualsiasi caso di 
inosservanza; chiede di rafforzare i 
meccanismi di attuazione per monitorare 
che le sanzioni siano applicate in modo 
uniforme in tutti gli Stati membri dell'UE;

Or. en

Emendamento 117
Mircea-Gheorghe Hava

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. condanna il fatto che alcuni Stati 
membri non abbiano rispettato le sanzioni 
dell'UE consentendo a persone oggetto di 
sanzioni di entrare nel territorio 
dell'Unione, pregiudicando così la 
credibilità e l'efficacia delle sanzioni 
stesse; esorta tutti gli Stati membri dell'UE 
a rispettare pienamente e 
incondizionatamente le sanzioni dell'UE; 
invita la Commissione, in quanto custode 
dei trattati, a garantire che gli Stati membri 
dell'UE si attengano alle sanzioni e ad 
affrontare con rigore qualsiasi caso di 

10. condanna il fatto che alcuni Stati 
membri non abbiano rispettato le sanzioni 
dell'UE consentendo a persone oggetto di 
sanzioni di entrare nel territorio 
dell'Unione, pregiudicando così la 
credibilità e l'efficacia delle sanzioni 
stesse; esorta tutti gli Stati membri dell'UE 
a rispettare pienamente e 
incondizionatamente le sanzioni dell'UE; 
invita la Commissione, in quanto custode 
dei trattati, a garantire che gli Stati membri 
dell'UE si attengano alle sanzioni e ad 
affrontare con rigore e imparzialità 
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inosservanza; qualsiasi caso di inosservanza;

Or. ro

Emendamento 118
Tomasz Froelich

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. condanna il fatto che alcuni Stati 
membri non abbiano rispettato le sanzioni 
dell'UE consentendo a persone oggetto di 
sanzioni di entrare nel territorio 
dell'Unione, pregiudicando così la 
credibilità e l'efficacia delle sanzioni 
stesse; esorta tutti gli Stati membri dell'UE 
a rispettare pienamente e 
incondizionatamente le sanzioni dell'UE; 
invita la Commissione, in quanto custode 
dei trattati, a garantire che gli Stati 
membri dell'UE si attengano alle sanzioni 
e ad affrontare con rigore qualsiasi caso 
di inosservanza;

10. esprime preoccupazione per il fatto 
che, in generale, la Commissione europea 
sia emersa come la principale artefice dei 
regimi sanzionatori al posto e a discapito 
del Servizio europeo per l'azione esterna 
(SEAE) e degli Stati membri dell'UE; 
osserva che tale processo segna un 
distacco radicale sia dalle pratiche 
esistenti che dall'ordine previsto dai 
trattati dell'UE; respinge questa "presa di 
potere" e invita gli Stati membri dell'UE a 
invertire tale processo, in conformità con i 
trattati dell'UE;

Or. en

Emendamento 119
Alice Teodorescu Måwe

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

10 bis. sottolinea che le misure restrittive 
dell'UE possono essere pienamente 
efficaci solo se attuate in modo rapido e 
uniforme in tutti gli Stati membri; osserva 
che tra gli Stati membri esistono 
differenze per quanto riguarda i quadri 
giuridici, le strutture amministrative e le 
risorse operative disponibili per 
l'applicazione delle sanzioni; invita 
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pertanto la Commissione e gli Stati 
membri ad adottare le misure necessarie 
per migliorare l'armonizzazione e il 
coordinamento dell'applicazione, anche 
potenziando le capacità di congelamento 
dei beni, migliorando lo scambio di 
informazioni e sviluppando meccanismi 
congiunti di monitoraggio e applicazione 
a livello dell'UE;

Or. sv

Emendamento 120
Cristian Terheş

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

10 bis. rileva con preoccupazione che 
nell'agosto 2025 il ministro delle Finanze 
austriaco ha confermato che la Banca 
nazionale austriaca (OeNB), l'autorità 
incaricata dell'applicazione delle 
sanzioni, dopo aver indagato sulle accuse 
secondo cui il gestore russo dei beni di 
Raiffeisen Bank International (RBI) 
avrebbe violato le sanzioni dell'UE, ha 
concluso che non fossero necessarie 
ulteriori misure, il che significa 
che, nonostante le fondate preoccupazioni 
sollevate dalla società civile e dalle 
organizzazioni investigative, l'Austria non 
sta attualmente sanzionando RBI;

Or. en

Emendamento 121
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

10 bis. invita il Consiglio ad adottare una 
definizione operativa di "repressione 
transnazionale" che funga da linea guida 
per le iscrizioni in elenco nell'ambito del 
regime globale di sanzioni dell'UE in 
materia di diritti umani, garantendo 
sanzioni coerenti nei confronti dei 
responsabili e dei loro facilitatori, 
compresi i mandatari non statali quali le 
società di sicurezza private e le 
organizzazioni della diaspora ad esse 
affiliate;

Or. en

Emendamento 122
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

10 bis. incoraggia l'alta rappresentante 
per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza a riferire annualmente, entro il 
10 dicembre (giornata dei diritti umani), 
al Consiglio e al Parlamento europeo in 
merito alle tendenze registrate, anche per 
quanto riguarda l'elusione delle sanzioni, 
nonché alle designazioni effettuate nel 
corso dell'anno;

Or. en

Emendamento 123
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento
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10 ter. sottolinea che bisognerebbe 
ricorrere alle clausole passerella per 
passare al voto a maggioranza qualificata 
in determinati settori della PESC, in 
particolare per quanto riguarda 
l'adozione di misure restrittive nei 
confronti di governi di paesi terzi, entità 
non statali e persone, comprese quelle 
attuate nell'ambito del regime globale di 
sanzioni dell'UE in materia di diritti 
umani; invita il Consiglio europeo ad 
adottare una decisione a norma 
dell'articolo 31, paragrafo 3, TUE che 
stabilisca che le misure restrittive 
(articolo 29 TUE), come quelle stabilite 
nell'ambito del regime globale di sanzioni 
dell'UE in materia di diritti umani, 
devono essere adottate mediante voto a 
maggioranza qualificata;

Or. en

Emendamento 124
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

10 quater. accoglie con grande favore 
l'adozione, da parte del Consiglio, di 
pacchetti tematici di sanzioni nel quadro 
del regime globale di sanzioni dell'UE in 
materia di diritti umani; esorta il 
Consiglio ad adottare in modo sistematico 
e proattivo misure mirate analoghe per 
contrastare altre 
violazioni gravi e specifiche dei diritti 
umani, tra cui la tortura, le sparizioni 
forzate, le detenzioni arbitrarie e la 
repressione della società civile e dei 
difensori dei diritti umani;

Or. en
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Emendamento 125
Hana Jalloul Muro, Chloé Ridel, Sandra Gómez López, Marco Tarquinio, Marta 
Temido, Aodhán Ó Ríordáin, Francisco Assis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. esorta l'UE ad allineare 
strategicamente l'elenco stilato nel quadro 
della legge Magnitsky dell'UE agli sforzi 
nazionali e internazionali in materia di 
giustizia penale, anche mediante 
l'iscrizione delle persone incriminate da 
tribunali internazionali e degli autori di 
crimini internazionali fondamentali;

12. esorta l'UE ad allineare 
strategicamente l'elenco stilato nel quadro 
della legge Magnitsky dell'UE agli sforzi 
nazionali e internazionali in materia di 
giustizia penale, anche mediante 
l'iscrizione delle persone incriminate da 
tribunali internazionali, quali la Corte 
penale internazionale, degli autori di 
crimini internazionali fondamentali e degli 
attori che ostacolano tali processi di 
assunzione di responsabilità;

Or. en

Emendamento 126
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. esorta l'UE ad allineare 
strategicamente l'elenco stilato nel quadro 
della legge Magnitsky dell'UE agli sforzi 
nazionali e internazionali in materia di 
giustizia penale, anche mediante 
l'iscrizione delle persone incriminate da 
tribunali internazionali e degli autori di 
crimini internazionali fondamentali;

12. esorta l'UE ad allineare 
strategicamente l'elenco stilato nel quadro 
del regime globale di sanzioni dell'UE in 
materia di diritti umani agli sforzi 
nazionali e internazionali in materia di 
giustizia penale, anche mediante 
l'iscrizione delle persone incriminate da 
tribunali internazionali e degli autori di 
crimini internazionali fondamentali;

Or. en

Emendamento 127
Hana Jalloul Muro, Chloé Ridel, Sandra Gómez López, Marco Tarquinio, Marta 
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Temido, Aodhán Ó Ríordáin, Francisco Assis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

12 bis. incoraggia il Consiglio a integrare 
maggiormente la prospettiva di genere nel 
regime, prestando particolare attenzione 
alle violazioni quali la violenza sessuale e 
di genere, le politiche discriminatorie e la 
persecuzione delle donne leader, delle 
giornaliste e delle attiviste, perché siano 
tenute in debita considerazione per 
quanto riguarda le iscrizioni in elenco;

Or. en

Emendamento 128
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

12 bis. denuncia il fatto che la politica 
migratoria perseguita da molti 
anni dall'UE sia responsabile 
dell'erosione dei diritti umani dei cittadini 
degli Stati membri e dell'indebolimento 
della loro sicurezza, dal momento che i 
migranti illegali non rischierebbero la vita 
per giungere in Europa se le politiche 
dell'UE non creassero fattori di 
attrazione;

Or. en

Emendamento 129
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

12 bis. sottolinea che le sanzioni 
dovrebbero servire anche a garantire che 
gli autori di gravi violazioni dei diritti 
umani e di atti di corruzione non 
rimangano anonimi, svolgendo in tal 
modo una funzione di denuncia pubblica 
e rendendo noti i responsabili;

Or. en

Emendamento 130
Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

12 bis. esorta l'UE ad ampliare l'attuale 
regime sanzionatorio perché includa 
espressamente le sanzioni imposte in 
risposta ad atti di repressione 
transnazionale;

Or. en

Emendamento 131
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

12 ter. osserva con preoccupazione che 
alcune ONG contribuiscono in modo 
significativo alla violazione dei diritti 
umani fondamentali in tutto il mondo, ad 
esempio agevolando il traffico di migranti 
illegali fungendo da servizio navetta, 
fornendo loro consigli su come aggirare 
le legislazioni nazionali e indicando loro 
di disfarsi dei loro documenti di viaggio e 
di identificazione; invita la Commissione 
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a individuare e sanzionare le persone e le 
ONG coinvolte in attività di migrazione 
illegale o in qualsiasi altra attività illecita, 
alcune delle quali potrebbero aver 
ricevuto fondi dall'UE;

Or. en

Emendamento 132
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

12 quater. invita la Commissione a 
proporre immediatamente al Consiglio di 
designare come organizzazioni 
terroristiche i cartelli della droga che 
operano nei paesi dell'America latina e 
dei Caraibi e ricorda che negli ultimi 
anni queste organizzazioni criminali 
transnazionali, tra cui le più importanti 
sono il Cartel de los Soles, il Tren de 
Aragua, la Mara Salvatrucha (MS-13), il 
Cartel de Sinaloa, il Cartel de Jalisco 
Nueva Generación (CJNG) e il Cartel de 
Golfo (CDG), hanno considerevolmente 
esteso le loro attività; osserva con 
preoccupazione che tali cartelli sono 
responsabili di attività di traffico di 
stupefacenti e tratta di esseri umani e, 
pertanto, rappresentano una minaccia 
crescente per la sicurezza delle nostre 
strade;

Or. en

Emendamento 133
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13
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Proposta di risoluzione Emendamento

13. esorta il Consiglio a correggere gli 
attuali squilibri geografici e tematici 
esistenti nell'elenco stilato nell'ambito della 
legge Magnitsky dell'UE, estendendo 
quest'ultimo al di là dell'attuale 
concentrazione geografica;

13. esorta il Consiglio a correggere gli 
attuali squilibri geografici e tematici 
esistenti nell'elenco stilato nell'ambito della 
legge Magnitsky dell'UE, estendendo 
quest'ultimo al di là dell'attuale 
concentrazione geografica; sottolinea al 
contempo l'inammissibilità del fatto che 
soltanto un numero ristretto di persone ed 
entità provenienti dalla Bielorussia e della 
Georgia, paesi direttamente confinanti 
con l'UE i cui regimi sono responsabili di 
brutali violazioni dei diritti umani, sia 
attualmente iscritto nell'elenco stilato 
nell'ambito del regime globale di sanzioni 
dell'UE in materia di diritti umani e invita 
le istituzioni dell'UE a riesaminare con 
urgenza tale situazione;

Or. en

Emendamento 134
Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. esorta il Consiglio a correggere gli 
attuali squilibri geografici e tematici 
esistenti nell'elenco stilato nell'ambito della 
legge Magnitsky dell'UE, estendendo 
quest'ultimo al di là dell'attuale 
concentrazione geografica;

13. esorta il Consiglio a correggere gli 
attuali squilibri geografici e tematici 
esistenti nell'elenco stilato nell'ambito della 
legge Magnitsky dell'UE, estendendo 
quest'ultimo al di là dell'attuale 
concentrazione geografica e includendo 
tutte le persone ed entità che commettono 
gravi violazioni dei diritti umani, 
indipendentemente dal loro paese di 
origine e da eventuali relazioni 
strategiche o interessi geopolitici;

Or. en

Emendamento 135
Hana Jalloul Muro, Chloé Ridel, Sandra Gómez López, Marco Tarquinio, Marta 
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Temido, Aodhán Ó Ríordáin, Francisco Assis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. esorta il Consiglio a correggere gli 
attuali squilibri geografici e tematici 
esistenti nell'elenco stilato nell'ambito della 
legge Magnitsky dell'UE, estendendo 
quest'ultimo al di là dell'attuale 
concentrazione geografica;

13. esorta il Consiglio a correggere gli 
attuali squilibri geografici e tematici 
esistenti nell'elenco stilato nell'ambito della 
legge Magnitsky dell'UE, estendendo 
quest'ultimo al di là dell'attuale 
concentrazione geografica; invita ancora 
una volta il Consiglio ad accettare di 
adottare sanzioni e altre misure di politica 
estera dell'UE mediante voto a 
maggioranza qualificata anziché 
all'unanimità;

Or. en

Emendamento 136
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. esorta il Consiglio a correggere gli 
attuali squilibri geografici e tematici 
esistenti nell'elenco stilato nell'ambito della 
legge Magnitsky dell'UE, estendendo 
quest'ultimo al di là dell'attuale 
concentrazione geografica;

13. esorta il Consiglio a garantire che 
tutte le regioni del mondo siano soggette 
allo stesso livello di controllo e impegno e 
a correggere gli attuali squilibri geografici 
e tematici esistenti nell'elenco stilato 
nell'ambito della legge Magnitsky dell'UE, 
estendendo quest'ultimo al di là dell'attuale 
concentrazione geografica;

Or. en

Emendamento 137
Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Dan Barna, Lucia Yar

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13
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Proposta di risoluzione Emendamento

13. esorta il Consiglio a correggere gli 
attuali squilibri geografici e tematici 
esistenti nell'elenco stilato nell'ambito della 
legge Magnitsky dell'UE, estendendo 
quest'ultimo al di là dell'attuale 
concentrazione geografica;

13. esorta il Consiglio a correggere gli 
attuali squilibri geografici, tematici e di 
genere esistenti nell'elenco stilato 
nell'ambito della legge Magnitsky dell'UE, 
estendendo quest'ultimo al di là dell'attuale 
concentrazione geografica;

Or. en

Emendamento 138
Matthieu Valet, Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Roberto Vannacci, António 
Tânger Corrêa, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

13 bis. esorta gli Stati membri e l'UE a 
esercitare pressioni coordinate a livello 
diplomatico, economico e politico sui 
paesi terzi che si rifiutano 
sistematicamente di riammettere i propri 
cittadini che hanno commesso reati 
nell'Unione e per i quali è stata emessa 
una decisione definitiva di rimpatrio o di 
espulsione; sottolinea che la conclusione 
e l'attuazione di accordi di cooperazione, i 
partenariati commerciali, la facilitazione 
del rilascio dei visti o la liberalizzazione 
dei visti e l'assistenza finanziaria o allo 
sviluppo dovrebbero essere esplicitamente 
subordinati a una cooperazione efficace e 
duratura per quanto riguarda la 
riammissione; chiede, a tale proposito, un 
maggiore coordinamento e un miglior 
scambio di informazioni tra gli Stati 
membri e l'adozione di misure operative 
congiunte al fine di garantire 
un'applicazione coerente ed efficace delle 
politiche di rimpatrio e riammissione; 
invita il Consiglio a prendere in 
considerazione l'applicazione di sanzioni 
mirate, anche nell'ambito del regime 
globale di sanzioni dell'UE in materia di 
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diritti umani, nei confronti dei paesi o dei 
funzionari che interferiscono con gli 
obblighi di riammissione, 
compromettendo in tal modo lo Stato di 
diritto e la sicurezza pubblica dell'Unione;

Or. en

Emendamento 139
Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

13 bis. osserva che l'umiliante incapacità 
dell'UE di migliorare la situazione dei 
diritti umani nel suo immediato vicinato, 
come in Bielorussia e in Georgia, 
indebolisce la sua posizione a livello 
mondiale; ritiene che, senza un 
approccio basato su principi e coerente in 
materia di diritti umani nel suo immediato 
vicinato, alla luce, in particolare, della 
situazione tuttora allarmante presente in 
Bielorussia, le azioni intraprese 
dall'Unione in regioni più lontane del 
mondo rischiano di essere percepite come 
prive di credibilità e coerenza;

Or. en

Emendamento 140
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

13 bis. deplora il fatto che la legge 
Magnitsky dell'UE non includa alti 
funzionari del regime cubano; ricorda 
che per decenni il Parlamento europeo ha 
più volte denunciato e condannato le 
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violazioni dei diritti umani perpetrate dal 
regime a Cuba in varie diverse 
risoluzioni; ricorda che tali risoluzioni 
chiedono l'attivazione della clausola 
democratica dell'accordo di dialogo 
politico e di cooperazione (ADPC) 
stipulato con l'isola e la sua conseguente 
sospensione immediata;

Or. en

Emendamento 141
Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Jan-
Christoph Oetjen, Dan Barna, Lucia Yar

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

13 bis. osserva che una percentuale 
significativa delle persone finora oggetto 
di sanzioni nel quadro della legge 
Magnitsky dell'UE era parte dell'apparato 
repressivo dello Stato, ma non assumeva 
decisioni; esorta pertanto a concentrarsi 
sull'imposizione di sanzioni nei confronti 
dei responsabili delle decisioni che hanno 
portato a gravi violazioni dei diritti 
umani;

Or. en

Emendamento 142
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

13 bis. insiste affinché gli accordi sulla 
cooperazione politica e sul commercio 
non ostacolino l'iscrizione in elenco di 
persone provenienti dai paesi firmatari;
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Or. en

Emendamento 143
Matthieu Valet, Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Roberto Vannacci

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

13 ter. invita il Consiglio a valutare se sia 
opportuno imporre misure restrittive 
mirate nell'ambito del regime globale di 
sanzioni dell'UE in materia di diritti 
umani nei confronti delle entità o dei 
funzionari algerini che si sono resi 
colpevoli di una sistematica mancata 
cooperazione in materia di rimpatrio e 
riammissione, rifiutandosi, in particolare, 
di riammettere i propri cittadini 
condannati per reati gravi nell'UE; 
sottolinea che simili comportamenti 
favoriscono l'impunità, mettono a rischio 
la sicurezza pubblica e compromettono la 
politica migratoria dell'Unione; condanna 
inoltre la repressione della libertà di 
espressione da parte dell'Algeria, come 
dimostra la censura nei confronti di 
intellettuali quali Boualem Sansal; 
ricorda che l'Algeria, in quanto 
firmataria della Dichiarazione universale 
dei diritti dell'uomo, è tenuta a rispettare 
le libertà fondamentali;

Or. en

Emendamento 144
Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Jan-
Christoph Oetjen, Dan Barna, Lucia Yar, Nathalie Loiseau

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

13 ter. chiede una comunicazione più 
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efficace in merito alle sanzioni imposte a 
riconferma della posizione globale 
dell'UE sui diritti umani e contro 
l'impunità, dal momento che in alcuni 
casi le persone sanzionate sono dipinte 
come eroi dalla propaganda nazionale e 
vengono addirittura premiate dai regimi 
repressivi; osserva che l'effetto deterrente 
della legge Magnitsky dell'UE è efficace 
soltanto nei confronti di persone ed entità 
che possiedono beni nell'UE o che 
dispongono dei mezzi per recarvisi;

Or. en

Emendamento 145
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

13 ter. sottolinea che, fintantoché 
l'accordo di dialogo politico e di 
cooperazione (ADPC) con Cuba rimarrà 
in vigore, la Commissione continuerà a 
contravvenire consapevolmente 
all'obbligo giuridico che le incombe a 
norma delle clausole dell'ADPC stesso, in 
un ambito di estrema importanza per 
l'Unione europea quale la promozione e 
la difesa dei diritti umani nel mondo;

Or. en

Emendamento 146
Matthieu Valet, Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Roberto Vannacci, António 
Tânger Corrêa, Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

13 quater. invita il Consiglio a 
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imporre sanzioni mirate nell'ambito del 
regime globale di sanzioni dell'UE in 
materia di diritti umani nei confronti delle 
persone, dei gruppi o delle entità 
responsabili di aver orchestrato o 
finanziato atti di persecuzione religiosa e 
violenza a danno delle comunità cristiane, 
in particolare in paesi quali la Siria, la 
Nigeria, la Repubblica democratica del 
Congo (RDC), il Pakistan, l'Iraq, l'Egitto, 
l'Iran, l'Afghanistan, il Burkina Faso e la 
Somalia; prende atto con grave 
preoccupazione della crescita 
dell'estremismo religioso a livello 
mondiale, compreso il fondamentalismo 
islamico; condanna fermamente tutte le 
forme di violenza commesse da tali gruppi 
nei confronti dei cristiani e di altre 
minoranze religiose; deplora la 
profanazione e la distruzione di chiese, 
templi e luoghi sacri; ricorda che 
l'Unione europea condivide un'eredità 
cristiana e deve assumere una posizione 
chiara di fronte a tali attacchi;

Or. en

Emendamento 147
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

13 quater. sollecita l'imposizione di 
sanzioni mirate più ampie e severe nei 
confronti degli alti funzionari del governo 
illegittimo venezuelano, in particolare nei 
confronti di Nicolas Maduro, presidente 
illegittimo del Venezuela, recentemente 
riconosciuto da diversi paesi, quali gli 
Stati Uniti, l'Ecuador, il Paraguay e 
l'Argentina, come leader 
dell'organizzazione criminale 
transnazionale denominata "Cartel de los 
Soles";
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Or. en

Emendamento 148
Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Jan-
Christoph Oetjen, Dan Barna, Lucia Yar

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

13 quater. condanna qualsiasi 
controsanzione imposta all'UE, alle sue 
istituzioni o ai suoi deputati, organi o 
cittadini unicamente per aver promosso e 
rispettato i diritti umani, la democrazia e 
lo Stato di diritto attraverso la legge 
Magnitsky dell'UE;

Or. en

Emendamento 149
Matthieu Valet, Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Roberto Vannacci, 
Hermann Tertsch, Jorge Martín Frías

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 quinquies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

13 quinquies. invita il Consiglio e gli Stati 
membri a esercitare una maggiore 
pressione diplomatica e operativa sulle 
autorità maliane al fine di garantire la 
piena cooperazione per quanto riguarda il 
rimpatrio e la riammissione dei cittadini 
maliani che soggiornano illegalmente 
nell'UE; sottolinea che gli aiuti allo 
sviluppo, la politica dei visti e la 
cooperazione finanziaria dovrebbero 
essere subordinati al rispetto effettivo e 
duraturo degli obblighi di rimpatrio; 
invita il Consiglio a prendere in 
considerazione l'applicazione di misure 
restrittive mirate nell'ambito del regime 
globale di sanzioni dell'UE in materia di 
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diritti umani o di altri strumenti pertinenti 
in caso di persistenti ostruzionismo o 
rifiuto a cooperare in materia di rimpatrio 
e migrazione, come già chiesto dal 
Parlamento europeo nella sua risoluzione 
RC-B10-0291/2025;

Or. en

Emendamento 150
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 quinquies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

13 quinquies. chiede con forza 
l'imposizione di sanzioni mirate più ampie 
e severe nei confronti degli alti funzionari 
del regime nicaraguense, in particolare 
nei confronti del presidente Daniel Ortega 
e della moglie Rosario Murillo, entrambi 
responsabili di numerose violazioni dei 
diritti umani e di crimini quali uccisioni, 
arresti arbitrari, minacce di morte, 
torture, sparizioni forzate ed esili forzati;

Or. en

Emendamento 151
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci, António Tânger Corrêa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 sexies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

13 sexies. invita la Commissione a 
valutare quali siano i principali settori in 
cui sia necessario migliorare la 
cooperazione con gli Stati membri per 
quanto riguarda questioni quali il 
recupero dei beni finanziari legati alla 
lotta contro il terrorismo, il traffico di 
stupefacenti, la tratta di esseri umani e la 
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migrazione illegale;

Or. en

Emendamento 152
Jorge Martín Frías, Hermann Tertsch, Roberto Vannacci

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 septies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

13 septies. denuncia il fatto che l'UE 
abbia concesso un'autorizzazione speciale 
alla vicepresidente del regime 
venezuelano, Delcy Rodriguez, oggetto di 
sanzioni, perché potesse partecipare alla 
riunione UE-CELAC svoltasi a Bruxelles 
nel 2023; ricorda che a Delcy Rodriguez è 
stato vietato l'accesso al territorio europeo 
e afferma che, finché l'UE continuerà a 
usare due pesi e due misure, la legge 
Magnitsky dell'UE non potrà mai rivelarsi 
efficace nella difesa dei diritti umani;

Or. en

Emendamento 153
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. raccomanda una maggiore 
trasparenza nel processo sanzionatorio, 
sempre nel rispetto del diritto delle persone 
iscritte in elenco a un controllo 
giurisdizionale effettivo;

14. raccomanda una maggiore 
trasparenza nel processo sanzionatorio e 
l'introduzione di chiari orientamenti, 
sempre nel rispetto del diritto delle persone 
iscritte in elenco a un controllo 
giurisdizionale effettivo;

Or. en
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Emendamento 154
Hana Jalloul Muro, Chloé Ridel, Sandra Gómez López, Marco Tarquinio, Marta 
Temido, Aodhán Ó Ríordáin, Francisco Assis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

14 bis. esorta il Consiglio a estendere le 
designazioni al di là dei responsabili di 
basso livello per includere i leader politici 
e militari con responsabilità di comando, 
osservando che oltre il 65 % delle attuali 
iscrizioni in elenco riguarda funzionari 
dell'apparato repressivo, mentre solo il 
20 % circa riguarda leader politici o 
militari, il che significa che gran parte dei 
più importanti decisori viene lasciata 
indenne;

Or. en

Emendamento 155
Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. raccomanda che i cambiamenti 
comportamentali delle persone e delle 
entità iscritte in elenco, come la 
cooperazione con i meccanismi giudiziari 
internazionali, siano formalmente 
riconosciuti come criterio di cancellazione 
dall'elenco, in modo da incentivare 
l'assunzione di responsabilità e la 
conformità;

15. raccomanda che i cambiamenti 
comportamentali costanti e dimostrabili 
delle persone e delle entità iscritte in 
elenco, come la cooperazione continua con 
i meccanismi giudiziari internazionali, 
siano formalmente riconosciuti come 
criterio di cancellazione dall'elenco, in 
modo da incentivare l'assunzione di 
responsabilità e la conformità;

Or. en

Emendamento 156
Hana Jalloul Muro, Chloé Ridel, Sandra Gómez López, Marco Tarquinio, Marta 
Temido, Aodhán Ó Ríordáin, Francisco Assis
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. raccomanda che i cambiamenti 
comportamentali delle persone e delle 
entità iscritte in elenco, come la 
cooperazione con i meccanismi giudiziari 
internazionali, siano formalmente 
riconosciuti come criterio di cancellazione 
dall'elenco, in modo da incentivare 
l'assunzione di responsabilità e la 
conformità;

15. raccomanda che i cambiamenti 
comportamentali autentici e duraturi delle 
persone e delle entità iscritte in elenco, 
come la cooperazione con i meccanismi 
giudiziari internazionali, siano 
formalmente riconosciuti come criterio di 
cancellazione dall'elenco, in modo da 
incentivare l'assunzione di responsabilità e 
la conformità;

Or. en

Emendamento 157
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. propone l'introduzione di un 
meccanismo di consultazione strutturato 
per il coinvolgimento della società civile 
nel processo sanzionatorio, in particolare 
l'istituzione di un punto di contatto 
dedicato;

16. propone l'introduzione di un 
meccanismo di consultazione strutturato e 
di una piattaforma di trasmissione 
ufficiale per il coinvolgimento della 
società civile nel processo sanzionatorio, in 
particolare l'istituzione di un punto di 
contatto dedicato; raccomanda di fornire 
un riscontro ai proponenti (in particolare 
alla società civile) in merito allo stato o 
all'esito dei casi, sempre nel rispetto della 
riservatezza; raccomanda una finestra di 
bilancio per il SEAE, o per uno strumento 
di contatto separato, per il trattamento 
sistematico delle informazioni fornite 
dalla società civile;

Or. en

Emendamento 158
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Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Dan Barna, Lucia Yar, Nathalie Loiseau

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. propone l'introduzione di un 
meccanismo di consultazione strutturato 
per il coinvolgimento della società civile 
nel processo sanzionatorio, in particolare 
l'istituzione di un punto di contatto 
dedicato;

16. propone l'introduzione di un 
meccanismo di consultazione strutturato 
per il coinvolgimento della società civile 
nel processo sanzionatorio, in particolare 
l'istituzione di un meccanismo dedicato 
e trasparente per la trasmissione di 
proposte e informazioni riguardo alle 
sanzioni; sottolinea l'importanza di 
potenziare le capacità del SEAE perché 
possa valutare ed esaminare tutte le 
proposte e i contributi in materia di 
sanzioni ricevuti dalla società civile e 
fornirvi una risposta;

Or. en

Emendamento 159
Hana Jalloul Muro, Chloé Ridel, Sandra Gómez López, Marco Tarquinio, Marta 
Temido, Aodhán Ó Ríordáin, Francisco Assis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. propone l'introduzione di un 
meccanismo di consultazione strutturato 
per il coinvolgimento della società civile 
nel processo sanzionatorio, in particolare 
l'istituzione di un punto di contatto 
dedicato;

16. propone l'introduzione di un 
meccanismo di consultazione strutturato 
per il coinvolgimento della società civile 
nel processo sanzionatorio, in particolare 
l'istituzione di un punto di contatto del 
SEAE dedicato; sottolinea che il 
Parlamento europeo potrebbe svolgere un 
ruolo complementare nella raccolta e 
nella trasmissione dei contributi;

Or. en

Emendamento 160
Mircea-Gheorghe Hava
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. propone l'introduzione di un 
meccanismo di consultazione strutturato 
per il coinvolgimento della società civile 
nel processo sanzionatorio, in particolare 
l'istituzione di un punto di contatto 
dedicato;

16. propone l'introduzione di un 
meccanismo di consultazione strutturato e 
trasparente per il coinvolgimento della 
società civile nel processo sanzionatorio, in 
particolare l'istituzione di un punto di 
contatto dedicato;

Or. ro

Emendamento 161
Jan-Christoph Oetjen, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. propone l'introduzione di un 
meccanismo di consultazione strutturato 
per il coinvolgimento della società civile 
nel processo sanzionatorio, in particolare 
l'istituzione di un punto di contatto 
dedicato;

16. propone l'istituzione di un punto di 
contatto dell'UE dedicato, che consenta la 
consultazione e il coinvolgimento della 
società civile nel processo sanzionatorio;

Or. en

Emendamento 162
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

16 bis. raccomanda la creazione di 
un'interfaccia pubblica per la 
segnalazione di potenziali responsabili di 
violazioni dei diritti umani, prevedendo 
misure di protezione per gli informatori;
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Or. en

Emendamento 163
Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Jan-
Christoph Oetjen, Dan Barna, Lucia Yar, Nathalie Loiseau

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. invita il Consiglio e la 
vicepresidente della Commissione/alta 
rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza a fornire al 
Parlamento informazioni tempestive sulle 
decisioni in materia di sanzioni nell'ambito 
della legge Magnitsky dell'UE;

17. invita il Consiglio e la 
vicepresidente della Commissione/alta 
rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza a prevedere 
un ruolo per il Parlamento europeo nella 
proposta di casi di gravi violazioni dei 
diritti umani da esaminare nell'ambito del 
regime sanzionatorio e a fornire al 
Parlamento informazioni tempestive sulle 
decisioni in materia di sanzioni nell'ambito 
della legge Magnitsky dell'UE;

Or. en

Emendamento 164
Hana Jalloul Muro, Chloé Ridel, Sandra Gómez López, Marco Tarquinio, Marta 
Temido, Aodhán Ó Ríordáin, Francisco Assis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. invita il Consiglio e la 
vicepresidente della Commissione/alta 
rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza a fornire al 
Parlamento informazioni tempestive sulle 
decisioni in materia di sanzioni nell'ambito 
della legge Magnitsky dell'UE;

17. invita il Consiglio e la 
vicepresidente della Commissione/alta 
rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza a fornire al 
Parlamento informazioni tempestive sulle 
decisioni in materia di sanzioni nell'ambito 
della legge Magnitsky dell'UE; chiede che 
le raccomandazioni di iscrizione in elenco 
contenute nelle risoluzioni del 
Parlamento siano attentamente prese in 
considerazione dal Consiglio;
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Or. en

Emendamento 165
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. invita il Consiglio e la 
vicepresidente della Commissione/alta 
rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza a fornire al 
Parlamento informazioni tempestive sulle 
decisioni in materia di sanzioni nell'ambito 
della legge Magnitsky dell'UE;

17. invita il Consiglio e la 
vicepresidente della Commissione/alta 
rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza a fornire al 
Parlamento informazioni tempestive sulle 
decisioni in materia di sanzioni nell'ambito 
del regime globale di sanzioni dell'UE in 
materia di diritti umani;

Or. en

Emendamento 166
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. chiede una revisione della legge 
Magnitsky dell'UE al fine di prevenire 
l'elusione delle sanzioni attraverso la 
pubblicazione di orientamenti espliciti sul 
divieto di fornire risorse economiche e 
sostegno tecnico e materiale alle persone e 
alle entità iscritte in elenco;

18. chiede una revisione del regime 
globale di sanzioni dell'UE in materia di 
diritti umani al fine di prevenire l'elusione 
delle sanzioni attraverso la pubblicazione 
di orientamenti espliciti sul divieto di 
fornire risorse economiche e sostegno 
tecnico e materiale alle persone e alle entità 
iscritte in elenco; invita il Consiglio ad 
ampliare i criteri per l'iscrizione in elenco 
nell'ambito del regime globale di sanzioni 
dell'UE in materia di diritti umani, in 
modo da includere non solo gli autori 
diretti e i facilitatori di violazioni dei 
diritti umani, ma anche quanti 
sistematicamente coinvolti nell'elusione 
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delle sanzioni, compresi i facilitatori 
finanziari, giuridici e tecnologici, quali 
intermediari, società di comodo, familiari 
e prestatori di servizi professionali che 
forniscono consapevolmente assistenza a 
persone oggetto di sanzioni;

Or. en

Emendamento 167
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

18 bis. invita la Commissione a 
pubblicare orientamenti aggiornati che 
chiariscano che il divieto di fornire 
"sostegno tecnico e materiale" 
nell'ambito del regime globale di sanzioni 
dell'UE in materia di diritti umani 
comprende anche l'assistenza non 
finanziaria, come le infrastrutture TIC, i 
software, l'agevolazione giuridica e gli 
strumenti informatici utilizzati a fini 
repressivi; incoraggia il Consiglio a 
prendere in considerazione l'iscrizione in 
elenco delle entità private o dei facilitatori 
che forniscono tale sostegno a noti autori 
di violazioni dei diritti umani, anche in 
caso di repressione transnazionale; 
sottolinea che l'uso improprio degli 
strumenti di cooperazione giuridica 
internazionale, quali gli avvisi rossi di 
Interpol e le richieste di 
estradizione motivati da ragioni politiche, 
nonché l'impiego di tecnologie avanzate 
di sorveglianza digitale contro i difensori 
dei diritti umani, dovrebbero essere 
esplicitamente riconosciuti come motivi 
per l'applicazione di sanzioni mirate nel 
quadro del regime globale di sanzioni 
dell'UE in materia di diritti umani;

Or. en
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Emendamento 168
Cristian Terheş

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

18 bis. sottolinea con profonda 
preoccupazione che, fino ad oggi, dopo 
tutte le atrocità commesse dalla 
Federazione russa in Ucraina, alcuni 
Stati membri continuano a sfruttare il 
loro potere di veto per chiedere 
l'eliminazione di alcune persone 
dall'elenco delle sanzioni dell'UE, 
sostenendo che tali misure "danneggiano 
l'economia europea più di quella russa"; 
sottolinea che tali comportamenti sono in 
contrasto con gli interessi collettivi 
dell'Unione, pregiudicano la credibilità e 
l'efficacia delle misure restrittive e 
compromettono direttamente l'obiettivo 
strategico di indebolire le capacità del 
Cremlino di condurre la sua guerra di 
aggressione contro un altro paese;

Or. en

Emendamento 169
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

18 ter. chiede l'introduzione, nell'ambito 
del regime globale di sanzioni dell'UE in 
materia di diritti umani, di una procedura 
accelerata di iscrizione in elenco per le 
persone e le entità che, sulla base di prove 
fornite da tribunali internazionali e 
organizzazioni affidabili della società 
civile, siano state attendibilmente 
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riconosciute come responsabili di atti di 
repressione transnazionale nei confronti 
di difensori dei diritti umani, tra cui 
molestie nei confronti dei familiari, 
attacchi digitali o intimidazioni all'estero;

Or. en

Emendamento 170
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. incoraggia a procedere a un 
incrocio dei dati delle entità iscritte 
nell'elenco stilato nell'ambito della legge 
Magnitsky dell'UE e di quelle iscritte negli 
elenchi stilati nell'ambito di regimi di 
sanzioni geografiche, se del caso;

19. incoraggia a procedere a un 
incrocio dei dati delle entità iscritte 
nell'elenco stilato nell'ambito del regime 
globale di sanzioni dell'UE in materia di 
diritti umani e di quelle iscritte negli 
elenchi stilati nell'ambito di regimi di 
sanzioni geografiche, se del caso;

Or. en

Emendamento 171
Catarina Vieira
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

20 bis. invita la Commissione a rafforzare 
la cooperazione con l'Autorità bancaria 
europea, l'Autorità europea degli 
strumenti finanziari e dei mercati, 
l'Autorità antiriciclaggio e le unità di 
informazione finanziaria nazionali al fine 
di determinare sistematicamente se 
prodotti finanziari poco trasparenti, 
cripto-attività e strutture offshore 
vengano utilizzati per eludere le sanzioni;
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Or. en

Emendamento 172
Alice Teodorescu Måwe

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

20 bis. sottolinea la necessità di rafforzare 
il regime di sanzioni dell'UE ampliando e 
diversificando il ricorso alle sanzioni 
secondarie al fine di colpire gli Stati, le 
entità e le persone coinvolte 
nell'agevolazione delle violazioni e 
nell'elusione delle sanzioni;

Or. sv


